
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 3 ottobre 2017

Anno 158° - Numero 231

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 17 luglio 2017, n. 143.
  Regolamento recante adeguamento dell’orga-

nizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’articolo 11, 
comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 177. (17G00156) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 24 agosto 2017.
  Riparto del fondo di cui all’articolo 1, com-

ma 623 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per 
l’acquisto e l’ammodernamento dei mezzi stru-
mentali, in uso alle Forze di polizia e al Corpo 
nazionale dei Vigili del fuoco. (17A06653) . . . . .  Pag. 7 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
  e delle finanze 

 DECRETO 11 settembre 2017.

  Posticipo della data entro la quale è operata la 
riconduzione al regime di contabilità ordinaria 
o la soppressione in via definitiva delle gestioni 
contabili operanti a valere su contabilità speciali 
o conti correnti di tesoreria. (17A06651) . . . . . .  Pag. 8 

 DECRETO 25 settembre 2017.

  Estensione della sperimentazione e avvio a 
regime, per le aziende sanitarie ed ospedaliere, 
delle disposizioni riguardanti lo sviluppo della 
rilevazione SIOPE, secondo le modalità previste 
dall’articolo 14, comma 8-bis, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 (SIOPE+). (17A06647)  . . .  Pag. 25 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2313-10-2017

 Ministero dell’interno 

 DECRETO 29 settembre 2017.

  Ripartizione, a favore delle Province del-
le Regioni a statuto ordinario, di un ulterio-
re contributo, pari a 72 milioni di euro, per 
l’esercizio delle funzioni fondamentali, per 
l’anno 2017. (17A06715) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 Ministero della salute 

 DECRETO 19 luglio 2017.

  Ri-registrazione dei prodotti fitosanitari, a 
base della sostanza attiva oxyfluorfen, che si ap-
poggiano al dossier AG-01-240 EC di allegato III, 
alla luce dei principi uniformi, ai sensi del rego-
lamento (CE) n. 546/2011. (17A06644) . . . . . . . .  Pag. 30 

 DECRETO 27 luglio 2017.

  Ri-registrazione del prodotto fitosanitario 
«Wirk» a base della sostanza attiva oxyfluorfen 
che si appoggia al dossier AG-01-240 EC di alle-
gato III, alla luce dei principi uniformi, ai sensi 
del regolamento (CE) n. 546/2011. (17A06645) .  Pag. 48 

 Ministero del lavoro
  e delle politiche sociali 

 DECRETO 20 settembre 2017.

  Modifica del decreto 20 settembre 2011, con-
cernente l’accesso anticipato al pensionamento 
per gli addetti alle lavorazioni particolarmente 
faticose e pesanti. (17A06648) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 53 

 Ministero delle infrastrutture  e dei trasporti 

 DECRETO 7 settembre 2017.

  Modello di certificato di abilitazione profes-
sionale. (17A06646)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 56 

 Ministero delle politiche agricole
 alimentari e forestali 

 DECRETO 5 settembre 2017.

  Approvazione delle modifiche allo statuto 
del Consorzio per la tutela dell’olio extraver-
gine di oliva DOP Riviera Ligure. (17A06641)  Pag. 59 

 DECRETO 5 settembre 2017.

  Approvazione delle modifiche allo statu-
to del Consorzio volontario per la tutela del 
formaggio Puzzone di Moena/Spretz Tzaorì 
DOP. (17A06642)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 60 

 DECRETO 5 settembre 2017.

  Approvazione delle modifiche allo statuto 
del Consorzio di tutela del Riso del Delta 
del Po IGP. (17A06643) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 61 

 DECRETO 5 settembre 2017.

  Conferma dell’incarico al Consorzio di tute-
la della IGP Prosciutto di Norcia a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Prosciutto 
di Norcia». (17A06650)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 62 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 21 settembre 2017.

  Riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Neuraceq», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 1607/2017). (17A06582) . . . . . . . .  Pag. 64 

 DETERMINA 21 settembre 2017.

  Regime di rimborsabilità e prezzo del medi-
cinale per uso umano «Helicobacter Test Infai». 
(Determina n. 1592/2017). (17A06583)  . . . . . . . .  Pag. 65 

 DETERMINA 21 settembre 2017.

  Modifica delle condizioni e modalità di im-
piego del medicinale per uso umano «Eporatio». 
(Determina n. 1591/2017). (17A06584)  . . . . . . . .  Pag. 66 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Consiglio per la ricerca in agricoltura
 e l’analisi dell’economia agraria 

 Pubblicazione dello Statuto (17A06649) . . . . . .  Pag. 69 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2313-10-2017

 Ministero dell’economia
  e delle finanze 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 18 settembre 2017 (17A06636)  . . . . . .  Pag. 69 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 19 settembre 2017 (17A06637)  . . . . . .  Pag. 69 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 20 settembre 2017 (17A06638)  . . . . . .  Pag. 70 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 21 settembre 2017 (17A06639)  . . . . . .  Pag. 70 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 22 settembre 2017 (17A06640)  . . . . . .  Pag. 71 

 Ministero
  dello sviluppo economico 

 Comunicato relativo alla circolare 21 settem-
bre 2017, n. 120340, concernente l’avviso pub-
blico per la selezione di iniziative imprenditoriali 
nel territorio dell’area di crisi industriale comples-
sa «Val Vibrata – Valle del Tronto – Piceno» tra-
mite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge 
n. 181/1989. (17A06652) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 71 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2313-10-2017

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  17 luglio 2017 , n.  143 .

      Regolamento recante adeguamento dell’organizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
a norma dell’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 177.    

     IL PRESIDENTE
 DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante: «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini» ed, in par-
ticolare, l’articolo 2, comma 10  -ter  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, concernente: «Regolamen-
to recante organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 2, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135»; 

 Visto l’articolo 6 del decreto-legge 5 maggio 2015, 
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 
2015, n. 91, che ha soppresso la gestione commissariale 
di cui all’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 8 feb-
braio 1995, n. 32, trasferendo le relative funzioni ai com-
petenti dipartimenti e direzioni del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Ravvisata l’opportunità di apportare modificazioni al 
testo dell’articolo 2, comma 3, lettera   b)   del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 105 del 2013, 
in coerenza con l’assetto organizzativo vigente a seguito 
della soppressione della gestione commissariale di cui al 
sopra citato articolo 6 del decreto-legge n. 51 del 2015; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, re-
cante: «Disposizioni in materia di razionalizzazione del-
le funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche» e, in par-
ticolare, l’articolo 8, comma 2, lettera   c)  , che istituisce 

il «Comando unità per la tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare» che dipende funzionalmente dal Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali per le 
materie afferenti alla sicurezza e tutela agroalimentare e 
forestale, e l’articolo 11, comma 2, che dispone l’ade-
guamento della struttura organizzativa del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali alla nuova 
articolazione delle competenze derivante dal medesimo 
decreto legislativo, da effettuarsi con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare ai sensi del 
sopra citato articolo 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 
n. 95 del 2012; 

 Visto, altresì, l’articolo 20 del citato decreto legislativo 
n. 177 del 2016, secondo cui il trasferimento delle risorse 
strumentali e finanziarie e il transito del personale hanno 
effetto a decorrere dal 1° gennaio 2017; 

 Vista la Tabella A allegata al citato decreto legislativo 
n. 177 del 2016, che, in relazione al trasferimento delle 
competenze di cui all’articolo 11, comma 2, prevede il 
contingente di personale da assegnare, tra le altre ammi-
nistrazioni, al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, con 
corrispondente incremento della dotazione organica del 
Ministero medesimo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 21 novembre 2016, recante determinazione del con-
tingente di personale del Corpo forestale dello Stato che 
potrà avvalersi della facoltà del transito ad altra ammini-
strazione statale e definizione delle tabelle di equipara-
zione e dei criteri da applicare alle procedure di mobilità, 
ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 177; 

 Vista la proposta formulata dal Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali con nota n. 4064 del 
29 marzo 2017, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 177 del 2016; 

 Considerata l’organizzazione ministeriale proposta co-
erente con i compiti e le funzioni attribuite al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali dal decre-
to legislativo n. 177 del 2016 e con gli incrementi del 
contingente di personale proveniente dal Corpo forestale 
dello Stato; 

 Preso atto che sulla proposta di riorganizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
l’Amministrazione ha informato le Organizzazioni sinda-
cali in data 20 dicembre 2016; 

 Ritenuto, per ragioni di speditezza e celerità, tenuto 
conto della tempistica prevista dalla norma per l’adozio-
ne dei provvedimenti attuativi di cui al decreto legislativo 
n. 177 del 2016, di non avvalersi della facoltà di richiede-
re il parere del Consiglio di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 gennaio 2017, con il quale il Ministro per la 
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semplificazione e la pubblica amministrazione è stato 
delegato ad esercitare le funzioni attribuite al Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di lavoro pubblico, 
nonché di organizzazione, riordino e funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni; 

 Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 2 del decreto del Presidente
 del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105    

      1. All’articolo 2 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, in fine, sono aggiunte le seguen-
ti parole: «e promuove la tutela degli interessi forestali 
nazionali»; 

   b)   al comma 2, primo periodo, in fine, sono aggiunte 
le seguenti parole: «; rappresentanza e tutela degli inte-
ressi forestali nazionali in sede europea e internazionale e 
raccordo con le politiche forestali regionali; certificazio-
ne in materia di commercio internazionale e di detenzione 
di esemplari di fauna e di flora minacciati di estinzione, 
di cui all’articolo 8  -quinquies  , comma 3  -quinquies  , della 
legge 7 febbraio 1992, n. 150, tramite le unità specializ-
zate dell’Arma dei carabinieri; tenuta dell’elenco degli 
alberi monumentali e rilascio del parere di cui all’artico-
lo 7, commi 2 e 4, della legge 14 gennaio 2013, n. 10»; 

   c)   al comma 3, le parole: «Il Dipartimento è artico-
lato in due uffici di livello dirigenziale generale» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il Dipartimento è articolato in 
tre uffici di livello dirigenziale generale»; 

   d)   al comma 3, lettera   b)  , le parole: «alla politica 
forestale,» sono soppresse; 

   e)   al comma 3, lettera   b)  , le parole: «usi civici» sono 
soppresse; 

   f)   al comma 3, lettera   b)  , le parole: «ferma restando 
l’autonoma gestione delle stesse da parte del commissario 
   ad acta    di cui all’articolo 19, comma 5, dello stesso de-
creto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 
7 aprile 1995. n. 104» sono soppresse; 

   g)   al comma 3, dopo la lettera   b)  , è aggiunta la se-
guente: «b  -bis  ) Direzione generale delle foreste: rappre-
sentanza e tutela degli interessi forestali nazionali in sede 
europea e internazionale, coordinamento delle politiche 
forestali nazionali e regionali; elaborazione delle linee di 
politica forestale, anche con riferimento al dissesto idro-
geologico e alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 
controllo e monitoraggio del consumo del suolo forestale; 
elaborazione e coordinamento delle politiche della filiera 
del legno, in coerenza con quelle dell’Unione europea; co-

ordinamento politiche di valorizzazione della biodiversità 
negli ecosistemi forestali; coordinamento e tutela dei pa-
trimoni genetici e delle sementi di interesse forestale, nel 
rispetto della normativa europea e internazionale vigente; 
tutela e valorizzazione dei prodotti forestali e del sottobo-
sco; adempimenti relativi all’attuazione del decreto mi-
nisteriale n. 18799 del 27 dicembre 2012, di istituzione 
dell’Autorità nazionale competente per l’applicazione del 
regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo 
e del Consiglio; certificazione in materia di commercio 
internazionale e di detenzione di esemplari di fauna e di 
flora minacciati di estinzione, di cui all’articolo 8  -quin-
quies  , comma 3  -quinquies  , della legge 7 febbraio 1992, 
n. 150, tramite le unità specializzate dell’Arma dei ca-
rabinieri; tenuta dell’elenco degli alberi monumentali e 
rilascio del parere di cui all’articolo 7, commi 2 e 4, della 
legge 14 gennaio 2013, n. 10. La Direzione generale si 
articola in 4 uffici dirigenziali non generali.».   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 3 del decreto del Presidente
 del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105    

      1. All’articolo 3 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , le parole: «della filiera del 
legno,» sono soppresse.   

  Art. 3.
      Modifiche all’articolo 6 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105    

      1. All’articolo 6 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

 il comma 1 è sostituito dal seguente: «Il Comando 
unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare 
dell’Arma dei carabinieri, posto alle dipendenze funzio-
nali del Ministro, svolge i compiti di cui agli articoli 7 e 
8, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n.177. Nell’ambito del Comando unità, il Comando 
carabinieri politiche agricole e alimentari, di cui al de-
creto del Ministro della difesa 8 giugno 2001, pubblicato 
nella   Gazzetta ufficiale   11 settembre 2001, n.211, Supple-
mento ordinario, svolge controlli straordinari sulla eroga-
zione e percezione di aiuti comunitari nel settore agroali-
mentare e della pesca ed acquacoltura, sulle operazioni di 
ritiro e vendita di prodotti agroalimentari, ivi compresi gli 
aiuti a Paesi in via di sviluppo e indigenti ed esercita con-
trolli specifici sulla regolare applicazione di regolamenti 
comunitari e concorre, coordinandosi con l’Ispettorato 
centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroa-
limentari, nell’attività di prevenzione e repressione delle 
frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgimento di tali 
compiti, il reparto può effettuare accessi e ispezioni am-
ministrative avvalendosi dei poteri previsti dalle norme 
vigenti per l’esercizio delle proprie attività istituzionali.»; 

 il comma 2 è soppresso.   
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  Art. 4.

      Modifiche all’articolo 7 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, e della 
Tabelle A ad esso allegata    

      1. All’articolo 7 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «come individuati nel 
decreto interministeriale del 31 gennaio 2013,» sono ag-
giunte le seguenti: «nonché dai contingenti di personale 
individuati nella Tabella A allegata al decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 177,»; 

   b)   al comma 3, al secondo periodo, le parole: «55 di 
cui uno presso gli uffici di diretta collaborazione» sono 
sostituite dalle seguenti «61 di cui tre presso gli uffici di 
diretta collaborazione». 

 2. La Tabella A allegata al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, è sosti-
tuita dalla Tabella A allegata al presente regolamento e 
facente parte integrante dello stesso.   

  Art. 5.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 Le disposizioni contenute nel presente decreto entrano 
in vigore dopo 15 giorni dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 17 luglio 2017 

   p    .    Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la semplificazione

e la pubblica amministrazione   
   MADIA  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali   

   MARTINA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   PADOAN  
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 agosto 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 762  

     Tabella A 

 Dotazione organica del personale - Ruolo agricoltura 

 Ruolo Agricoltura  Unità 

  Qualifiche dirigenziali     

 Dirigente di l   a    fascia  8 

 Dirigente di 2   a    fascia  39 

 Totale  47 

  Aree  

 Area III  421 

 Area II  355 

 Area I  8 

 Totale aree  784 

 Totale complessivo  831 

  

    N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 1999, n. 203, sup-
plemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, n. 106, 
supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 ottobre 2009, 
n. 254, supplemento ordinario. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 10  -ter   del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raf-
forzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   6 luglio 2012, n. 156, supplemento ordinario, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2012, n. 189:  

 «Art. 2    (Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche am-
ministrazioni)   . — (  Omissis  ). 

 10  -ter  . Al fine di semplificare ed accelerare il riordino previsto dal 
comma 10 e dall’art. 23  -quinquies  , a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 di-
cembre 2012, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adot-
tati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro competente, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. I decreti previsti dal presente comma sono soggetti al con-
trollo preventivo di legittimità della Corte dei conti ai sensi dell’art. 3, 
commi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti 
il Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere 
del Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di efficacia di ciascuno 
dei predetti decreti cessa di avere vigore, per il Ministero interessato, il 
regolamento di organizzazione vigente.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 
2013, n. 105 (Regolamento recante organizzazione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95), convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   17 settembre 2013, n. 218. 

 — Si riporta l’art. 6 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51 (Dispo-
sizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, di soste-
gno alle imprese agricole colpite da eventi di carattere eccezionale e di 
razionalizzazione delle strutture ministeriali), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   6 maggio 2015, n. 103, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 luglio 2015, n. 91, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    3 luglio 
2015, n. 152:  

 «Art. 6    (Razionalizzazione di strutture del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali)   . — 1. Al fine di razionalizzare e garan-
tire la realizzazione delle strutture irrigue nelle regioni del Mezzogior-
no, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la 
gestione commissariale di cui all’art. 19, comma 5, del decreto-legge 
8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 apri-
le 1995, n. 104, e successive modificazioni, è soppressa e le relative fun-
zioni sono trasferite ai competenti dipartimenti e direzioni del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. Il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali provvede altresì ad accertare le risorse 
finanziarie assegnate alla predetta gestione nonché i relativi impegni e 
gli eventuali residui. Le relazioni di cui al citato art. 19, comma 5, del 
decreto-legge n. 32 del 1995 sono trasmesse anche alle Camere. 

 2. Al trasferimento delle funzioni di cui al comma 1 si provvede, 
sulla base di quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, che dispone anche in ordine alla 
riassegnazione delle risorse umane, ivi compresi i soggetti con contratti 
di collaborazione, sino alla scadenza dei relativi contratti, previa ve-
rifica della loro funzionalità alle attività da svolgere e senza nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato, strumentali e finanziarie in 
dotazione alla predetta gestione commissariale, ferma restando la de-
stinazione dei finanziamenti per gli interventi previsti nelle regioni del 
Mezzogiorno, ivi incluso quanto previsto dall’art. 19, comma 5, del ci-
tato decreto-legge n. 32 del 1995, necessarie per lo svolgimento delle 
funzioni stesse, nonché in ordine agli ulteriori adempimenti riguardanti 
l’adozione del bilancio di chiusura della gestione e la definizione delle 
residue fasi liquidatorie, compresa la definizione del contenzioso della 
soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno. 

 3. Dall’entrata in vigore del presente decreto, le competenze e 
le funzioni attribuite da norme di legge al commissario ad acta di cui 
all’art. 19, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, si intendono 
riferite agli uffici del Ministero di cui al comma 1. 

 3  -bis  . All’art. 1, comma 298, primo periodo, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, e successive modificazioni, le parole: “fino al 30 giu-
gno 2015” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2015”.». 

 Il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 (Disposizioni in ma-
teria di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del 
Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 settem-
bre 2016, n. 213. 

 Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 novembre 
2016 (Determinazione del contingente di personale del Corpo forestale 
dello Stato che potrà avvalersi della facoltà del transito ad altra ammini-
strazione statale e definizione delle tabelle di equiparazione e dei criteri 
da applicare alle procedure di mobilità, ai sensi dell’art. 12, comma 3, 
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177), è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   3 gennaio 2017, n. 2. 

 Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gennaio 
2017 (Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio on. dott.ssa Ma-
ria Anna Madia) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 febbraio 2017, 
n. 33.   

  Note all’art. 1:

      Si riporta l’art. 2 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 105 del 2013, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Dipartimento delle politiche europee e internazionali e 
dello sviluppo rurale)   . — 1. Il Dipartimento per il coordinamento del-
le politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale esercita le 
competenze del Ministero in materia di politiche di mercato nel settore 
agricolo e agroalimentare, cura i rapporti con l’Unione europea nella 
fase di formazione e di attuazione della normativa comunitaria del Con-
siglio, del Parlamento e della Commissione e promuove la tutela degli 
interessi forestali nazionali. 

 2. Il Dipartimento cura, nelle materie di spettanza del Ministero le 
relazioni con l’Unione europea e internazionali, anche in sede bilatera-
le e multilaterale, ivi compresi i lavori dell’Organizzazione mondiale 
del commercio (OMC), dell’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE) e dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’Agricoltura e le risorse alimentari (FAO) in raccordo con il Mini-
stero degli affari esteri ed esercita le competenze in materia di: sviluppo 
del mondo rurale, delle imprese del sistema agricolo ed agroalimentare; 
politiche strutturali e di sviluppo rurale dell’Unione europea e nazio-
nali; tutela dei patrimoni genetici e regolazione delle sementi; tutela e 
valorizzazione della biodiversità vegetale e animale ai fini del migliora-
mento della produzione agricola e forestale; attività venatoria e gestione 
programmata della stessa; promozione e valorizzazione delle pratiche 
agricole e alimentari tradizionali e dei siti rurali, assicurando l’attuazio-
ne delle leggi 6 aprile 1977, n. 184 e 27 settembre 2007, n. 167; econo-
mia montana nell’ambito della politica di sviluppo rurale; programma-
zione nazionale in materia di agriturismo; valorizzazione del comparto 
agrituristico nazionale; gestione del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modi-
ficazioni, a sostegno dei redditi delle imprese agricole e zootecniche 
colpite da calamità naturali, eventi climatici avversi, fitopatie, epizoozie 
e attacchi parassitari; gestione del servizio fitosanitario centrale, quale 
autorità unica di coordinamento e di contatto per le materie disciplinate 
dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214   ;     rappresentanza e     tute-
la degli interessi forestali nazionali in sede europea e internazionale e 
raccordo con le politiche forestali regionali; certificazione in materia di 
commercio internazionale e di detenzione di esemplari di fauna e di flo-
ra minacciati di estinzione, di cui all’art. 8  -quinquies  , comma 3  -quin-
quies  , della legge 7 febbraio 1992, n. 150, tramite le unità specializzate 
dell’Arma dei carabinieri; tenuta dell’elenco degli alberi monumentali 
e rilascio del parere di cui all’art. 7,commi 2 e 4, della legge 14 gennaio 
2013, n. 10.    Il Dipartimento svolge le funzioni di coordinamento di cui 
all’art. 6, comma 3, del regolamento (CE) n. 1290 del 2005 del Consi-
glio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola 
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comune. Nelle more dell’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 9 
e 10 dell’art. 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le funzioni sono svolte 
mediante un ufficio non dirigenziale direttamente posto alle dipendenze 
del Capo Dipartimento. 

 3.    Il Dipartimento è articolato in tre uffici di livello dirigenziale 
generale,     con le denominazioni e le competenze di seguito indicate:  

   a)   Direzione generale delle politiche internazionali e dell’Unio-
ne europea: trattazione, cura e rappresentanza degli interessi agricoli 
ed agroalimentari in sede dell’Unione europea per gli aspetti di merca-
to e i sostegni diretti; partecipazione ai processi di elaborazione della 
posizione comune e di formazione della politica agricola comune (di 
seguito denominata   PAC)  , e di definizione dei regolamenti, delle diret-
tive e delle decisioni dell’Unione europea connessi con tale politica; 
predisposizione delle disposizioni nazionali e degli altri atti necessari 
ad assicurare l’applicazione della regolamentazione dell’Unione euro-
pea in materia di organizzazioni di mercato agricolo e agroalimentare 
e di sostegni diretti; analisi, monitoraggio e valutazione sullo stato di 
attuazione della PAC, compreso l’andamento della spesa; rappresentan-
za dell’amministrazione nel Comitato speciale agricoltura, nei comitati 
e nei gruppi di lavoro dell’Unione europea per la elaborazione della 
normativa dell’Unione europea di settore; rapporti con le istituzioni 
dell’Unione europea e con gli altri Stati membri, nonché con i Paesi 
terzi per le tematiche connesse agli aspetti di mercato e ai sostegni diret-
ti della politica agricola comune; coordinamento dell’attività svolta, in 
materia di mercati, dalle regioni, dall’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura (AGEA), dagli Organismi pagatori e dalle altre amministrazioni 
deputate all’applicazione della regolamentazione dell’Unione europea 
ed esecuzione degli obblighi dell’Unione europea riferibili al livello 
statale; adempimenti relativi all’attuazione della normativa dell’Unio-
ne europea concernente il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEA-
GA); riconoscimento degli organismi pagatori previsti dalla normativa 
dell’Unione europea e supervisione dell’attività dei medesimi; monito-
raggio dell’andamento dei mercati in collaborazione con le competenti 
Direzioni generali del Ministero dello sviluppo economico e gli enti 
competenti in materia; trattazione delle tematiche relative ai processi di 
allargamento dell’Unione europea e agli accordi bilaterali dell’Unione 
con i Paesi terzi; rappresentanza degli interessi e delle posizioni nazio-
nali negli organismi internazionali multilaterali quali l’Organizzazione 
mondiale del commercio (OMC) e l’Organizzazione per la cooperazio-
ne e lo sviluppo economico (OCSE); contingenti ed ostacoli tecnici e 
tariffari in materia di importazione ed esportazione dei prodotti agricoli 
ed agroalimentari; funzioni connesse con l’applicazione degli accordi 
internazionali concernenti i mercati e gli aiuti; esercizio delle attribu-
zioni statali in materia alimentare come definita all’art. 1 della legge 
6 marzo 1958, n. 199. Attività concernenti il Codex alimentarius di cui 
alla risoluzione della Commissione mista FAO-OMS del 3 luglio 1963, 
gestione degli accordi internazionali in materia di risorse biologiche; 
gestione delle attività ministeriali in sede UNESCO; regolamentazione 
dell’Unione europea concernente la raccolta dati. Accordi con Paesi ter-
zi; misure connesse alla politica dei mercati. La Direzione generale si 
articola in 7 uffici dirigenziali non generali; 

   b)   Direzione generale dello sviluppo rurale: trattazione, cura e 
rappresentanza degli interessi agricoli ed agroalimentari in materia di 
sviluppo rurale; elaborazione e coordinamento delle linee di politica di 
sviluppo rurale, ivi compresi gli aspetti relativi della montagna e del pa-
esaggio rurale, in coerenza con quelle dell’Unione europea; politiche e 
strumenti in materia di politiche imprenditoriali, dei soggetti giuridici in 
agricoltura, ivi comprese quelle giovanili e di ricambio generazionale, 
e delle strutture aziendali agricole; contratti agrari, ricomposizione fon-
diaria, bonifica; coordinamento delle politiche in favore dell’imprendi-
toria agricola giovanile e femminile; risoluzione di problemi della plu-
riattività; grandi reti infrastrutturali di irrigazione dichiarate di rilevanza 
nazionale di cui alla legge 8 novembre 1986, n. 752, e al decreto legisla-
tivo 3 aprile 1993, n. 96, e successive modificazioni, nonché interventi 
per la razionalizzazione del sistema logistico irriguo nazionale; attività 
di competenza relative alle materie trasferite dal citato decreto legisla-

tivo 3 aprile 1993, n. 96, e dal decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, 
convertito dalla legge 7 aprile 1995, n. 104; gestione dei procedimenti 
riguardanti il credito agrario e la meccanizzazione agricola; adempi-
menti relativi al decreto ministeriale 18799 del 27 dicembre 2012, di 
istituzione dell’Autorità nazionale competente per l’applicazione del 
regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
gestione degli interventi a favore delle imprese agricole colpite da ec-
cezionali avversità atmosferiche o da crisi di mercato; problematiche 
in materia di aiuti di Stato; programmi nazionali di ricerca; indirizzo e 
monitoraggio degli istituti e laboratori operanti nell’ambito della ricerca 
agricola e agroalimentare; innovazione e trasferimento tecnologico in 
agricoltura; studi e ricerche volti al miglioramento dell’alimentazione; 
disciplina generale e coordinamento in materia di impiego delle bio-
tecnologie innovative nel settore agroalimentare; salvaguardia e tutela 
dei patrimoni genetici delle specie animali e vegetali; regolazione delle 
sementi, materiale di propagazione, registri di varietà vegetali e libri 
genealogici e registri anagrafici del bestiame e relativi controlli funzio-
nali; elaborazione delle linee di programmazione nazionale in materia di 
agriturismo, di multifunzionalità dell’impresa agricola e sulla pluriatti-
vità in agricoltura; adempimenti connessi alla gestione del Fondo di so-
lidarietà nazionale di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e 
successive modificazioni, a sostegno dei redditi delle imprese agricole e 
zootecniche colpite da calamità naturali, eventi climatici avversi, fitopa-
tie, epizoozie e attacchi parassitari; attivazione delle misure di aiuto per 
la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole danneggiate e 
per il ripristino delle strutture fondiarie connesse all’attività agricola; 
gestione delle misure di aiuto per incentivare la stipula di contratti assi-
curativi agevolati, per la copertura dei rischi climatici sulle coltivazioni 
e le strutture aziendali, i rischi parassitari sulle produzioni vegetali, le 
malattie epizootiche e lo smaltimento delle carcasse negli allevamen-
ti zootecnici; gestione del servizio fitosanitario centrale, quale autorità 
unica di coordinamento e di contatto per le materie disciplinate dal de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 214; coordinamento servizi fitosa-
nitari regionali ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 214; adempimenti connessi al settore dei fitofarmaci, dei fer-
tilizzanti, al materiale di propagazione e ai registri di varietà di specie 
frutticole e di vite; adempimenti connessi all’attuazione della normati-
va comunitaria sull’uso sostenibile dei fitofarmaci e al coordinamento 
delle politiche agro ambientali, attraverso la definizione dei requisiti e 
delle norme tecniche che contraddistinguono le misure agro ambientali, 
ivi compresi quelli relativi alla produzione integrata, ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4, ai fini della valutazione 
economica delle misure stesse, in relazione ai costi aggiuntivi, secondo 
l’articolo 27 del regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 
15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); attivi-
tà in materia venatoria e determinazione delle specie cacciabili ai sensi 
dell’articolo 18, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, ricono-
scimento delle associazioni nazionali venatorie. La Direzione generale 
si articola in 7 uffici dirigenziali non generali; 

  b      -bis  )     Direzione generale delle foreste: rappresentanza e tute-
la degli interessi forestali nazionali in sede europea e internazionale, 
coordinamento delle politiche forestali nazionali e regionali; elabora-
zione delle linee di politica forestale, anche con riferimento al dissesto 
idrogeologico e alla mitigazione dei cambiamenti climatici; controllo e 
monitoraggio del consumo del suolo forestale; elaborazione e coordi-
namento delle politiche della filiera del legno, in coerenza con quelle 
dell’Unione europea; coordinamento politiche di valorizzazione della 
biodiversità negli ecosistemi forestali; coordinamento e tutela dei pa-
trimoni genetici e delle sementi di interesse forestale, nel rispetto della 
normativa europea e internazionale vigente; tutela e valorizzazione dei 
prodotti forestali e del sottobosco; adempimenti relativi all’attuazione 
del decreto ministeriale n. 18799 del 27 dicembre 2012, di istituzione 
dell’Autorità nazionale competente per l’applicazione del regolamento 
(UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio; certificazio-
ne in materia di commercio internazionale e di detenzione di esemplari 
di fauna e di flora minacciati di estinzione, di cui all’art. 8  -quinquies  , 
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comma 3  -quinquies  , della legge 7 febbraio 1992, n. 150, tramite le unità 
specializzate dell’Arma dei carabinieri; tenuta dell’elenco degli alberi 
monumentali e rilascio del parere di cui all’art. 7, commi 2 e 4, della 
legge 14 gennaio 2013, n. 10. La Direzione generale si articola in 4 
uffici dirigenziali non generali.».    

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’art. 3, comma 1, lettera   a)    del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 105 del 2013, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 3    (Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 
agroalimentare, ippiche e della pesca)    . — 1. Il Dipartimento delle po-
litiche competitive, della qualità agroalimentare e della pesca esercita 
le competenze del Ministero nel settore della pesca, della tutela e valo-
rizzazione della qualità dei prodotti, ferme restando le competenze del 
Ministero dello sviluppo economico e del Ministero della salute; cura le 
relazioni istituzionali con le regioni e gli enti territoriali; cura l’attuazio-
ne delle leggi pluriennali di spesa, i servizi generali e il personale, anche 
ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; esercita le attività 
di competenza del Ministero relative al Sistema informativo agricolo 
nazionale (SIAN); assicura il supporto al funzionamento della Camera 
arbitrale nazionale di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99; cura l’attività di comunicazione e di informazione in mate-
ria di qualità dei prodotti agricoli ed agroalimentari, di cui all’articolo 1, 
primo comma, della legge 6 marzo 1958, n. 199, della pesca e nelle altre 
materie di competenza del Ministero; esercita le competenze nel campo 
dell’educazione alimentare di carattere non sanitario, cura le campagne 
di comunicazione e promozione agroalimentare e della pesca in ambito 
nazionale e comunitario; svolge le attività relative alla partecipazione 
del Ministero alle fiere e supporta gli enti e le società vigilati dal Mini-
stero per la partecipazione alle fiere; competenze del Ministero nel set-
tore dell’ippica e delle relative scommesse. Il Dipartimento è articolato 
in tre uffici di livello dirigenziale generale, con le denominazioni e le 
attribuzioni di seguito indicate:  

   a)   Direzione generale per la promozione della qualità agroali-
mentare e dell’ippica: disciplina generale e coordinamento in materia 
di tracciabilità delle produzioni di cui all’art. 1, comma 1; certificazione 
delle attività agricole ecocompatibili; elaborazione, attuazione e coor-
dinamento delle politiche di sviluppo economico delle imprese agri-
cole, della cooperazione agroalimentare, nonché della trasformazione 
industriale dei prodotti agricoli fatte salve le competenze del Ministero 
dello sviluppo economico; esercizio delle attribuzioni statali in mate-
ria alimentare come definita all’articolo 1 della legge 6 marzo 1958, 
n. 199; disciplina generale e coordinamento in materia di qualità dei 
prodotti agricoli e agroalimentari; supporto organizzativo-logistico al 
Comitato nazionale vini di cui al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 
disciplina generale e coordinamento in materia di agricoltura biologi-
ca, definizione del regime e delle modalità di gestione del Sistema di 
qualità nazionale di produzione integrata, ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
della legge 3 febbraio 2011, n. 4; esercizio delle attribuzioni in materia 
di trasformazione e commercializzazione agroalimentare, nel rispetto 
delle attribuzioni regionali; elaborazione e coordinamento delle linee 
di politica di sviluppo settoriale, di filiera e di distretto; incentivi nel 
settore agricolo e agroalimentare, ivi compresi gli strumenti di program-
mazione negoziata e i contratti di filiera per quanto di competenza; ri-
conoscimento e sostegno delle unioni e delle associazioni nazionali dei 
produttori agricoli; agroenergie e sviluppo fonti rinnovabili; borsa mer-
ci e vendita diretta dei prodotti agricoli; promozione della produzione 
agroalimentare italiana in ambito comunitario e internazionale; attività 
di comunicazione e di informazione in materia di qualità dei prodotti 
agricoli ed agroalimentari, di cui all’articolo 1, primo comma, della leg-
ge 6 marzo 1958, n. 199, della pesca e nelle altre materie di competenza 
del Ministero; educazione alimentare di carattere non sanitario e cam-
pagne di comunicazione istituzionali nelle scuole; servizi informativi 
di pubblica utilità per i cittadini consumatori anche con riferimento alla 
rivista AIOL; attività relative alla partecipazione del Ministero alle fiere 
e supporto agli enti e società vigilati dal Ministero per la partecipazione 

alle fiere; Sviluppo del settore ippico e gestione dell’attività di compe-
tenza connesse all’organizzazione dei giochi e delle scommesse sulle 
corse dei cavalli di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 apri-
le 1998, n. 169. La Direzione generale si articola in 8 uffici dirigenziali 
non generali;».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta l’art. 6 del citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 105 del 2013, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 6    (Organismi operativi)   . — 1.    Il Comando unità per la tu-
tela forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma dei carabinieri, 
posto alle dipendenze funzionali del Ministro, svolge i compiti di cui 
agli articoli 7 e 8, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177. Nell’ambito del Comando unità, il Comando carabinieri 
politiche agricole e alimentari, di cui al decreto del Ministro della di-
fesa 8 giugno 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 settembre 
2001, n. 211, Supplemento ordinario, svolge controlli straordinari sulla 
erogazione e percezione di aiuti comunitari nel settore agroalimentare 
e della pesca ed acquacoltura, sulle operazioni di ritiro e vendita di 
prodotti agroalimentari, ivi compresi gli aiuti a Paesi in via di svilup-
po e indigenti ed esercita controlli specifici sulla regolare applicazione 
di regolamenti comunitari e concorre, coordinandosi con l’Ispettora-
to centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari, 
nell’attività di prevenzione e repressione delle frodi nel settore agro-
alimentare. Nello svolgimento di tali compiti, il reparto può effettuare 
accessi e ispezioni amministrative avvalendosi dei poteri previsti dalle 
norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività istituzionali.  

 2. (Soppresso). 

 3. Il Reparto pesca marittima (RPM) del Corpo delle capitanerie di 
porto, istituito presso il Ministero, ai sensi dell’articolo 4 del decreto le-
gislativo 27 maggio 2005, n. 100, dipende funzionalmente dal Ministro 
ed esercita funzioni di supporto alle attività di vigilanza e controllo della 
pesca marittima e dell’acquacoltura e delle relative filiere.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’art. 7, commi 1 e 3, del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 105 del 2013, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 7    (Dotazioni organiche e misure attuative)   . — 1. Le dotazio-
ni organiche del Ministero (ruolo agricoltura e ruolo ispettorato centrale 
della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroali-
mentari), determinate con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 22 gennaio 2013 e incrementate dai contingenti di personale 
proveniente dalla soppressa Agenzia per lo sviluppo del settore ippi-
co, come individuati nel decreto interministeriale del 31 gennaio 2013, 
   nonché dai contingenti di personale individuati nella Tabella A allegata 
al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177,    sono rispettivamente ri-
partite nei due ruoli del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali dalle tabelle A e B allegate al presente regolamento e facenti 
parte integrante dello stesso. 

 2. (  Omissis  ). 

 3. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 2, ciascun ufficio 
di livello dirigenziale generale opera avvalendosi degli uffici dirigenzia-
li attualmente operanti, con competenze prevalenti nel rispettivo settore 
di attribuzione. In applicazione degli articoli 2, comma 1, 12, comma 7 e 
23  -quater  , comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il numero di uffici 
e di posti di funzione di livello dirigenziale non generale è fissato in    61   
  di cui tre presso gli uffici di diretta collaborazione.».    

  17G00156  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 agosto 2017 .

      Riparto del fondo di cui all’articolo 1, comma 623 della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, per l’acquisto e l’ammoder-
namento dei mezzi strumentali, in uso alle Forze di polizia e 
al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 SU PROPOSTA 

 DEL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»; 

 Vista l’art. 1, comma 623, della citata legge n. 232 del 
2016 il quale, fra l’altro, ha istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze un fon-
do con una dotazione finanziaria di 70 milioni di euro per 
l’anno 2017 e di 180 milioni di euro annui per il periodo 
2018-2030, per l’acquisto e l’ammodernamento dei mez-
zi strumentali, anche utilizzando i meccanismi di centra-
lizzazione acquisti attraverso la società «CONSIP S.p.a.», 
in uso alle Forze di polizia e al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, anche mediante leasing finanziario; 

 Considerato che le Amministrazioni cui destinare le 
predette somme sono individuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze in relazione alle richieste 
del Ministro dell’interno, del Ministro della difesa e del 
Ministro della giustizia; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno del 9 maggio 
2017, n. 0006454, con la quale viene trasmessa, tra, l’al-
tro, una tabella contenente le proposte di riparto del sud-
detto fondo, presentate dalle richiamate Amministrazio-
ni centrali dello Stato, in rappresentanza delle Forze di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con 
l’indicazione delle finalità individuate dalle medesime 
Amministrazioni, alle quali vanno destinate le relative 
risorse per l’acquisto e l’ammodernamento dei mezzi 
strumentali; 

 Vista, inoltre, la relazione illustrativa nella quale ven-
gono descritte puntualmente e dettagliatamente le proget-
tualità interessate; 

 Considerato che occorre procedere alla ripartizione 
delle risorse del fondo al fine di assicurare il finanzia-
mento delle iniziative finalizzate all’acquisto e all’am-
modernamento dei mezzi strumentali, individuate dalle 
richiamate Amministrazioni centrali dello Stato; 

 Vista la proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 623, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è disposta la ripartizione 
del fondo per l’acquisto e l’ammodernamento dei mezzi 
strumentali, in uso alle Forze di polizia e al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, come da elenco allegato che fa 
parte integrante del presente decreto. Le risorse derivanti 
dal riparto del fondo sono iscritte su appositi capitoli di 
spesa di conto capitale negli stati di previsione delle Am-
ministrazioni interessate, per essere destinate all’acquisto 
ed all’ammodernamento dei suddetti mezzi. 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 24 agosto 2017 

   p.      Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     BOSCHI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 settembre 2017

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri,
 reg.ne prev. n. 1920
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    ALLEGATO    

          

  17A06653  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

 E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 settembre 2017 .

      Posticipo della data entro la quale è operata la ricondu-
zione al regime di contabilità ordinaria o la soppressione 
in via definitiva delle gestioni contabili operanti a valere su 
contabilità speciali o conti correnti di tesoreria.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto l’art. 40, comma 2, lettera   p)  , della predetta legge 
n. 196 del 2009, concernente la progressiva eliminazio-
ne delle gestioni contabili operanti a valere su contabilità 
speciali o conti correnti di tesoreria, i cui fondi siano sta-
ti comunque costituiti mediante il versamento di somme 
originariamente iscritte in stanziamenti di spesa del bilan-
cio dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, re-
cante «Completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell’art. 40, comma 1, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto l’art. 44  -ter  , comma 1, della predetta legge 
n. 196/2009, introdotto dall’art. 7, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 90 del 2016, in base al quale, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-

posta del Ministro dell’economia e delle finanze, «sono 
individuate le gestioni operanti su contabilità speciali o 
conti di tesoreria da ricondurre al regime di contabilità or-
dinaria, con contestuale chiusura delle predette gestioni.» 
e «Per le predette gestioni, le somme giacenti alla data 
della chiusura sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato, per la nuova assegnazione nella competenza delle 
inerenti imputazioni di spesa che vi hanno dato origine, 
ovvero, qualora queste ultime non fossero più esistenti in 
bilancio, a nuove imputazioni appositamente istituite.»; 

 Visto l’art. 44  -ter  , comma 2, della predetta legge 
n. 196/2009, introdotto dall’art. 7, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 90 del 2016, in base al quale con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze, «sono 
individuate ulteriori gestioni operanti su contabilità spe-
ciali o conti di tesoreria da sopprimere in via definitiva.» 
e «... le somme eventualmente giacenti sulle gestioni con-
tabili soppresse, sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato e possono essere riassegnate alle amministrazioni 
interessate, su doro richiesta, limitatamente all’importo 
necessario all’estinzione di eventuali obbligazioni giuri-
dicamente perfezionate, assunte almeno trenta giorni pri-
ma della predetta soppressione. ...»; 

 Visto, l’art. 7, comma 2, del citato decreto legislati-
vo n. 90 del 2016, come modificato dall’art. 13  -bis   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in base al 
quale il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 1 dell’art. 44  -ter   della legge 31 dicem-
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bre 2009, n. 196, è adottato entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo 
n. 90 del 2016 e la riconduzione al regime di contabilità 
ordinaria ovvero la soppressione in via definitiva delle 
gestioni contabili sono effettuate entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 febbraio 2017, recante: «Eliminazione delle 
gestioni contabili operanti a valere su contabilità speciali 
o conti correnti di tesoreria», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 19 aprile 2017; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del medesimo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, con il quale sono 
individuate le gestioni operanti su contabilità speciali o 
conti di tesoreria da ricondurre al regime di contabilità 
ordinaria, la cui lista, unitamente alla data entro la quale è 
operata la riconduzione, è riportata nell’allegato 1 al me-
desimo decreto; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1 del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, la disponibilità 
di ciascuna gestione alla data di riconduzione è versata 
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva rias-
segnazione nella competenza delle inerenti imputazioni 
di spesa che vi hanno dato origine, owero, qualora queste 
ultime non fossero più esistenti in bilancio, a nuove im-
putazioni appositamente istituite; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del medesimo decreto del 
Presidente dei Consiglio dei ministri, con il quale sono 
individuate le gestioni operanti su contabilità speciali o 
conti di tesoreria da sopprimere in via definitiva, la cui 
lista, unitamente alla data entro la quale è operata la sop-
pressione, è riportata nell’allegato 2 al medesimo decreto; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 2 del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, le somme even-
tualmente giacenti sulle gestioni contabili soppresse, sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato e possono es-
sere riassegnate alle amministrazioni interessate, su loro 
richiesta, limitatamente all’importo necessario all’estin-
zione di eventuali obbligazioni giuridicamente perfezio-
nate, assunte almeno trenta giorni prima della predetta 
soppressione e che, entro i trenta giorni precedenti alla 
data di soppressione, l’amministrazione di riferimento 
comunica al Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato l’importo eventualmente da riassegnare; 

 Visto, in particolare, l’art. 5 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2017, in base 
al quale le liste di cui agli articoli 1, comma 2, e 2, com-
ma 2, possono essere modificate con successivi decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri ma che, qualora 
le predette liste debbano essere modificate unicamente 
con riferimento alla data entro la quale operare la ricon-
duzione al regime di contabilità ordinaria o la soppres-
sione, fermo restando il rispetto del limite di ventiquattro 
mesi di cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 
n. 90 del 2016, la predetta modifica è effettuata con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentite 
le amministrazioni interessate; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 26 maggio 2017, recante «Posticipo della data 
entro la quale è operata la soppressione in via definitiva di 
talune gestioni operanti su contabilità speciali o conti cor-
renti di tesoreria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
13 giugno 2017, con il quale sono state individuate talu-
ne gestioni contabili incluse nell’allegato 2 al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2017 
per le quali la data entro la quale è operata la soppressione 
in via definitiva è posticipata al 30 settembre 2017; 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recan-
te «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato» e, in particolare, gli 
articoli 585 e seguenti; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Sentite le amministrazioni interessate che, con apposi-
te comunicazioni inviate al Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato, hanno fatto richiesta di un periodo 
di tempo ulteriore per il passaggio al regime di contabilità 
ordinaria, in particolare al fine di realizzare il necessario 
adeguamento organizzativo e regolamentare, ovvero per 
la soppressione in via definitiva, al fine di ultimare l’ac-
certamento dell’importo delle obbligazioni giuridicamen-
te perfezionate, assunte almeno trenta giorni prima della 
predetta soppressione; 

 Ritenuto di dare seguito alle richieste delle 
amministrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica della data entro la quale operare la riconduzione 

al regime di contabilità ordinaria delle gestioni 
operanti su contabilità speciali o conti di tesoreria    

     1. Per le gestioni di tesoreria di cui all’allegato 1, la 
data entro la quale è operata la riconduzione al regime 
di contabilità ordinaria è posticipata al 1° gennaio 2019.   

  Art. 2.
      Modifica della data entro la quale operare la soppressione 

delle gestioni operanti su contabilità speciali o conti 
di tesoreria    

     2. Per le gestioni di tesoreria di cui all’allegato 2, la 
data entro la quale è operata la soppressione è posticipata 
al 31 marzo 2018. 

 Il presente decreto viene trasmesso agli organi di con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 11 settembre 2017 

 Il Ministro: PADOAN   
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    DECRETO  25 settembre 2017 .

      Estensione della sperimentazione e avvio a regime, per le 
aziende sanitarie ed ospedaliere, delle disposizioni riguar-
danti lo sviluppo della rilevazione SIOPE, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 14, comma 8  -bis  , della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 (SIOPE+).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente 
«Legge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il comma 2 dell’art. 1 della citata legge n. 196 del 
2009, il quale prevede che, dal 2012, per amministrazioni 
pubbliche si intendono gli enti e i soggetti indicati a fini 
statistici nell’elenco pubblicato annualmente dall’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ai sensi del comma 3 del mede-
simo articolo, e successivi aggiornamenti, effettuati sul-
la base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti 
dell’Unione europea, nonché le Autorità indipendenti e, 
comunque, le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modificazioni; 

 Visto il comma 6 dell’art. 14 della citata legge n. 196 
del 2009 il quale prevede che le amministrazioni pubbli-
che, con l’esclusione degli enti di previdenza, trasmetto-
no quotidianamente alla banca dati SIOPE, tramite i pro-
pri tesorieri o cassieri, i dati concernenti tutti gli incassi 
e i pagamenti effettuati, codificati con criteri uniformi su 
tutto il territorio nazionale, e che le banche incaricate dei 
servizi di tesoreria e di cassa e gli uffici postali che svol-
gono analoghi servizi non possono accettare disposizioni 
di pagamento prive della codificazione uniforme; 

 Visto il comma 8  -bis   del medesimo art. 14, il quale 
prevede che, al fine di favorire il monitoraggio del ciclo 
completo delle entrate e delle spese, le amministrazioni 
pubbliche ordinano gli incassi e i pagamenti al proprio 
tesoriere o cassiere esclusivamente attraverso ordinativi 
informatici emessi secondo lo standard Ordinativo Infor-
matico emanato dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID), 
per il tramite dell’infrastruttura della banca dati SIOPE 
gestita dalla Banca d’Italia nell’ambito del servizio di te-
soreria statale, e che i tesorieri e i cassieri non possono 
accettare disposizioni di pagamento trasmesse con mo-
dalità diverse; 

 Visto il comma 8  -ter   del medesimo art. 14, il quale pre-
vede che con decreti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza unificata e l’AGID, sono 
stabilite le modalità e i tempi per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 8  -bis   del medesimo articolo; 

 Visto il comma 6  -bis   del medesimo art. 14, il quale 
prevede che i dati SIOPE delle amministrazioni pubbli-
che gestiti dalla Banca d’Italia sono liberamente accessi-
bili secondo modalità definite con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze nel rispetto del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Co-
dice in materia di protezione dei dati personali) e succes-
sive modificazioni e, in particolare, l’art. 19, commi 2 e 3, 
che prevede che la comunicazione di dati diversi da quelli 
sensibili e giudiziari da parte di un soggetto pubblico ad 
altri soggetti, pubblici e privati, è ammessa quando è pre-
vista da una norma di legge o di regolamento; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e, in particolare, l’art. 50, 
concernente la disponibilità dei dati delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 7  -bis  , del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, introdotto con il comma 1 
dell’art. 27 del decreto-legge n. 66/2014, convertito, con 
modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale 
prevede che le amministrazioni pubbliche, contestual-
mente all’ordinazione di pagamento, immettono obbli-
gatoriamente sulla piattaforma elettronica i dati riferiti 
alla stessa concernenti le fatture e le richieste equivalen-
ti di pagamento relativi a debiti per somministrazioni, 
forniture e appalti e obbligazioni relative a prestazioni 
professionali; 

 Viste le «Regole tecniche e standard per l’emissione 
dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi 
di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico 
attraverso il Sistema SIOPE+» emanate dall’Agenzia per 
l’Italia digitale (AGID) il 30 novembre 2016, e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Viste le «Regole tecniche per il colloquio telematico 
di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIOPE+» 
pubblicate il 10 febbraio 2017 nel sito internet del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, dedicato alla rilevazione 
SIOPE, e le successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 concernente le modalità di ac-
cesso alla banca dati SIOPE; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 13 gennaio 2014, concernente l’aggiornamento 
codifica SIOPE delle strutture sanitarie; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 14 giugno 2017, concernente la sperimentazio-
ne e l’avvio a regime di SIOPE+ per gli enti territoriali; 

 Visto il citato decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 14 giugno 2017 il quale, all’art. 1, com-
ma 9, prevede che in considerazione dei risultati dei pri-
mi mesi di sperimentazione, con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, la sperimentazione può 
essere estesa ad ulteriori enti proposti della Conferenza 
dei presidenti delle regioni e delle province autonome, 
dell’UPI e dell’ANCI; 

 Visti i risultati dei primi mesi della sperimentazione 
disciplinata dall’art. 1 del decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze del 14 giugno 2017; 
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 Tenuto conto delle proposte della Conferenza dei pre-
sidenti delle regioni e delle province autonome, dell’UPI 
e dell’ANCI concernenti l’individuazione degli enti per i 
quali estendere la sperimentazione disciplinata dall’art. 1 
del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
del 14 giugno 2017, a decorrere dal 1° ottobre 2017, di 
cui è stata verificata la disponibilità dell’Istituto tesoriere 
a partecipare alla sperimentazione; 

 Sentita l’Agenzia per l’Italia digitale che, nella deter-
minazione n. 263 del 2017 ha espresso parere favorevole; 

  Sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che, nel corso 
della riunione del 21 settembre 2017, ha espresso parere 
favorevole con le seguenti condizioni:  

    a)   di consentire l’avvio a regime di SIOPE + delle 
province e delle città metropolitane dal 1° aprile 2018;  

    b)   di estendere la sperimentazione alle Province di 
Cremona, Lecco, Sassari e Salerno;  

    c)   di emendare le «Regole tecniche per il colloquio 
telematico di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con 
SIOPE+» per garantire ai comuni, specie ai meno attrez-
zati, i tempi necessari per collegarsi direttamente a SIO-
PE+ attraverso il Sistema Pubblico di Connettività (SPC) 
e assicurare la continuità fra la fase sperimentale e l’avvio 
a regime.  

 Nel rendere il parere favorevole, la Conferenza delle 
regioni e delle province autonome raccomanda di incen-
tivare la diffusione e lo sviluppo del sistema Pago PA 
strettamente correlato al SIOPE+, e l’ANCI raccomanda 
un’analisi dei costi benefici di SIOPE+ per i comuni di 
dimensione piccola e piccolissima, prima della definitiva 
decisione di avvio a regime di SIOPE+. Per tali enti, la 
sperimentazione dovrà fornire dettagliate indicazioni. 

  Considerato che:  
    a)   la richiesta di consentire l’avvio a regime di 

SIOPE + delle province e delle città metropolitane dal 
1° aprile 2018 non può essere accolta, in quanto favori-
rebbe il convincimento della possibilità di ulteriori suc-
cessivi rinvii di tale adempimento, necessario per dare 
completa attuazione agli impegni dell’Italia riguardanti 
la procedura d’infrazione 2014/2143 (Attuazione della 
direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di 
pagamento nelle transazioni commerciali). È inoltre da 
considerare che nel corso della riunione dell’8 giugno u.s, 
la Conferenza unificata ha espresso il parere favorevole 
all’avvio di SIOPE+ per le città metropolitane e le pro-
vince a decorrere dal 1° gennaio 2018;  

    b)   la richiesta di estendere la sperimentazione alle 
Province di Cremona, Lecco, Sassari e Salerno è stata 
accolta;  

    c)   la richiesta di emendare le «Regole tecniche per 
il colloquio telematico di Amministrazioni pubbliche e 
Tesorieri con SIOPE+» non riguarda direttamente il pre-
sente decreto, ed è stata sottoposta alla valutazione del 
Comitato di coordinamento di SIOPE, composto da rap-

presentanti del Ministero dell’economia e delle finanze, 
della Banca d’Italia e dell’Agenzia per l’Italia digitale;  

    d)   la raccomandazione della Conferenza delle regio-
ni di incentivare la diffusione e lo sviluppo del sistema 
Pago PA costituisce un obiettivo importante del progetto 
SIOPE+, anche se non direttamente correlato al presente 
decreto;  

    e)   per favorire la sostenibilità di SIOPE+ per gli enti 
di minori dimensioni, e non gravarli di ulteriori costi, il 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato ha reso disponibile 
il servizio «OPI gratuito» la cui sperimentazione fornirà 
le indicazioni richieste dalla raccomandazione ANCI;  

  Decreta:    

  Art. 1.
      Estensione della sperimentazione    

      1. I seguenti enti partecipano alla sperimentazione di-
sciplinata dall’art. 1, del decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze del 14 giugno 2017 a decorrere dal 
1° ottobre 2017:  

    a)   la Regione Piemonte, compresa la gestione sani-
taria di cui all’art. 20 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e, se istituito, l’organismo strumentale per 
gli interventi europei di cui all’art. 1, comma 792, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

    b)   le Province di Cremona, di Salerno, di Sassari e 
di Lecco;  

    c)   la città metropolitana di Firenze;  
    d)   i Comuni di Barbariga, Belluno, Casaletto Sparta-

no, Casal Velino, Calenzano, Gallarate, Gattinara, Greve 
in Chianti, Lecce, Marino, Mugnano di Napoli, Novella-
ra, Oppido Mamertina, Oulx, Siena, Sondrio e Trana. I 
comuni di Mugnano di Napoli, Casal Velino e Barbari-
ga sperimentano il servizio gratuito reso disponibile dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato concernente la tra-
smissione dell’OPI all’infrastruttura di SIOPE+ gestita 
dalla Banca d’Italia, e la gestione della messaggistica 
secondo le «Regole tecniche per il colloquio telematico 
di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIOPE+» 
pubblicate nel sito internet del Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato.  

 2. Gli enti di cui al comma 1 applicano la disciplina 
prevista dall’art. 1, del decreto Ministero dell’economia 
e delle finanze del 14 giugno 2017 a decorrere dal 1° ot-
tobre 2017.   

  Art. 2.
      Avvio a regime di SIOPE+ per la sanità    

     1. Dal 1° ottobre 2018 le aziende sanitarie locali, le 
aziende ospedaliere - comprese le aziende ospedaliere-
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universitarie di cui all’art. 2 del decreto legislativo 21 di-
cembre 1999, n. 517 e i policlinici universitari a gestio-
ne diretta, ordinano gli incassi e i pagamenti al proprio 
cassiere esclusivamente attraverso ordinativi informa-
tici emessi secondo le «Regole tecniche e standard per 
l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestio-
ne dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del com-
parto pubblico attraverso il Sistema SIOPE+» emanate 
dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) il 30 novembre 
2016, e successive modifiche e integrazioni, per il trami-
te dell’infrastruttura della banca dati SIOPE gestita dalla 
Banca d’Italia nell’ambito del servizio di tesoreria statale, 
seguendo le «Regole tecniche per il colloquio telematico 
di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIOPE+» 
pubblicate il 10 febbraio 2017 nel sito internet del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, dedicato alla rilevazione 
SIOPE, e le successive modifiche e integrazioni. 

 2. Per gli enti di cui al comma 1 è disponibile un am-
biente di collaudo delle procedure di SIOPE+, secondo le 
modalità previste dalle Regole tecniche per il colloquio 
telematico di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con 
SIOPE+, a decorrere dal 1° luglio 2018. 

 3. Dal 1° ottobre 2018 i cassieri degli enti di cui al 
comma 1 non possono accettare disposizioni di pagamen-
to trasmessi con modalità differenti da quelle previste dal 
medesimo comma 1. 

 4. A decorrere dal 1° ottobre 2018, la regolarizzazione 
degli incassi e dei pagamenti effettuati fino al 30 settem-
bre e l’annullamento o rettifica di titoli emessi fino alla 
medesima data, sono effettuati con le modalità previste 
dal comma 1, salvo differenti accordi tra ciascun ente e il 
rispettivo cassiere. 

 5. Restano confermate le disposizioni previste dal 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
13 gennaio 2014, concernente l’aggiornamento della co-
difica SIOPE delle strutture sanitarie. 

 6. Fermo restando l’art. 7  -bis   comma 4 del decreto-
legge n. 35 del 2013 che prescrive l’obbligo, entro il 15 di 
ciascun mese, di comunicare i dati dei debiti non estinti, 
certi, liquidi ed esigibili per somministrazioni, forniture e 
appalti e obbligazioni relative a prestazioni professionali 
per i quali nel mese precedente sia stato superato il ter-
mine di decorrenza degli interessi moratori, l’invio delle 
informazioni riguardanti il pagamento delle fatture o ri-
chieste equivalenti di pagamento con le modalità previste 
al comma 1, assolve all’obbligo previsto dall’art. 7  -bis  , 
comma 5, del medesimo decreto. 

 7. Gli enti e le società che eseguono incassi o pagamen-
ti per conto degli enti di cui al comma 1, sono soggetti 
alla disciplina prevista dai commi da 1 a 3. 

 8. Gli enti e le società di cui al comma 7 regolarizzano 
le risorse versate dalla regione con il codice SIOPE pre-
visto per i trasferimenti da regione. 

 9. Per gli incassi e i pagamenti eseguiti per loro conto 
da terzi nel rispetto delle modalità di cui ai commi 7 e 
8, le aziende sanitarie e ospedaliere non emettono i tito-

li di entrata e di spesa di regolazione contabile previsti 
dall’art. 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 13 gennaio 2014, concernen-
te l’aggiornamento della codifica SIOPE delle strutture 
sanitarie. 

 10. In caso di pagamenti non andati a buon fine, a se-
guito della comunicazione della banca cassiera e la con-
seguente formazione di un sospeso di entrata (carta con-
tabile), l’azienda imputa l’entrata ad una voce contabile 
transitoria regolarizzando il sospeso di entrata con un 
ordinativo cui è attribuito il codice SIOPE E6500 «Altre 
operazioni finanziarie», riclassifica l’ordinativo di pa-
gamento non andato a buon fine reimputandolo ad una 
voce contabile transitoria e sostituendo il codice SIOPE 
attribuito con il codice S7500 «Altre partite finanziarie», 
infine riemette l’ordinativo relativo al pagamento non an-
dato a buon fine.   

  Art. 3.

      Avvio a regime di SIOPE+ per gli enti territoriali    

      1. All’art. 2 del decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 14 giugno 2017, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

  1) al comma 1 sono soppresse le parole «e i comuni»;  
  2) alla fine del comma 1 sono inserite le seguenti 

«Nel 2018, tenendo conto dei risultati della sperimenta-
zione di cui all’art. 1, i comuni applicano la disciplina 
prevista dal presente comma secondo le seguenti tempi-
stiche, con l’esclusione dei comuni colpiti dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, di cui agli 
allegati 1, 2 e 2  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229:   

    a)   comuni oltre 60.000 abitanti dal 1° aprile 2018;  
    b)   comuni da 10.001 a 60.000 abitanti dal 1° lu-

glio 2018;  
    c)   comuni fino a 10.000 abitanti dal 1° ottobre 

2018.  
 I comuni individuati dagli allegati 1, 2 e 2  -bis   del de-

creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, applicano 
la disciplina prevista dal presente comma a decorrere dal 
1° gennaio 2019. 

 Le disposizioni del presente comma si applicano facen-
do riferimento alla popolazione residente al 1° gennaio 
2016 secondo i dati dell’Istituto nazionale di statistica. 

  3) dopo il comma 1 è inserito il seguente comma 1  -
bis   «Nelle more dell’avvio a regime di SIOPE+, prosegue 
la sperimentazione iniziata nel 2017»;  

  4) al comma 2, la parola «ottobre» è sostituita con 
«novembre».    
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  Art. 4.

      Accesso al SIOPE    

     1. I dati SIOPE sono accessibili con le modalità previ-
ste dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 30 maggio 2014 concernente l’accesso alla banca dati 
SIOPE. 

 2. Le informazioni riguardanti il pagamento delle sin-
gole fatture o richieste equivalenti di pagamento relativi 
a debiti per somministrazioni, forniture e appalti e obbli-
gazioni relative a prestazioni professionali acquisite in at-
tuazione dell’art. 2 sono accessibili sulla piattaforma elet-
tronica predisposta dal Ministero dell’economia e delle 
finanze di cui all’art. 7, comma 1 del decreto-legge n. 35 
del 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2017 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  17A06647

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  29 settembre 2017 .

      Ripartizione, a favore delle Province delle Regioni a sta-
tuto ordinario, di un ulteriore contributo, pari a 72 milio-
ni di euro, per l’esercizio delle funzioni fondamentali, per 
l’anno 2017.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 15  -quinquies  , comma 2, del decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2017, n. 123, che prevede l’attribuzione 
alle province delle regioni a statuto ordinario di un contri-
buto pari a 72 milioni di euro per l’anno 2017 per l’eser-
cizio delle funzioni fondamentali di cui all’art. 1, della 
legge 7 aprile 2014, n. 56; 

 Considerato che le risorse sono ripartite secondo cri-
teri e importi da definire su proposta dell’Unione delle 
province d’Italia (UPI), previa intesa in sede di Con-

ferenza Stato-città ed autonomie locali, con decreto 
del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Considerato altresì che la proposta di riparto dell’UPI 
tiene conto delle attestazioni inviate da ciascun presiden-
te di provincia, entro il 4 settembre 2017, concernenti la 
necessità di risorse per il perseguimento dell’equilibrio di 
parte corrente, risultante dal prospetto «equilibri di bilan-
cio», asseverato dall’organo di revisione, di cui all’alle-
gato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con 
riferimento alle funzioni fondamentali; 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali nella seduta del 21 settembre 2017 in 
merito ai criteri e agli importi del riparto del predetto con-
tributo, pari a 72 milioni di euro, a favore delle province 
delle regioni a statuto ordinario, che recepisce la proposta 
dell’UPI, con annessa nota metodologica; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Riparto a favore delle province delle regioni a statuto 
ordinario del contributo di 72 milioni di euro, per l’anno 
2017, per l’esercizio delle funzioni fondamentali.  

 1. Il contributo pari a 72 milioni di euro, previsto per 
l’anno 2017 dall’art. 15  -quinquies  , comma 2, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, a favore delle pro-
vince delle regioni a statuto ordinario per l’esercizio delle 
funzioni fondamentali, di cui all’art. 1 della legge 7 aprile 
2014, n. 56, è ripartito nelle quote indicate nell’allegato 
1 sulla base dei criteri e degli importi definiti con l’intesa 
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 
21 settembre 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2017 

  Il Capo Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali 
del Ministero dell’interno

     BELGIORNO   

 Il Ragioniere generale
 dello Stato del Ministero 

dell’economia e delle finanze
   FRANCO     
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 ALLEGATO 1

  

Regioni a statuto 
ordinario Province

Quote di 
contributo 
attribuite

1 Piemonte ALESSANDRIA 3.027.727,00
2 ASTI 1.994.296,00
3 VERBANO-CUSIO-OSSOLA 1.895.406,00
4 VERCELLI 1.700.999,00

5 Lombardia BERGAMO 1.690.440,00
6 COMO 677.882,00
7 CREMONA 1.818.184,00
8 LECCO 1.757.102,00
9 LODI 1.826.443,00
10 MONZA E DELLA BRIANZA 2.414.429,00
11 PAVIA 3.154.583,00

12 Liguria IMPERIA 2.034.138,00
13 LA SPEZIA 1.925.328,00
14 SAVONA 2.114.848,00

15 Veneto TREVISO 2.333.100,00

16 Toscana GROSSETO 2.325.125,00
17 LUCCA 2.175.953,00
18 PISTOIA 2.005.063,00

19 Umbria TERNI 2.087.493,00

20 Marche ASCOLI PICENO 2.501.725,00
21 FERMO 1.695.984,00
22 PESARO E URBINO 1.750.193,00

23 Abruzzo PESCARA 2.275.716,00

24 Molise CAMPOBASSO 2.509.472,00
25 ISERNIA 957.470,00

26 Campania SALERNO 5.010.480,00

27 Puglia BRINDISI 2.540.865,00
28 LECCE 4.133.887,00
29 TARANTO 1.329.847,00

30 Basilicata POTENZA 3.628.585,00

31 Calabria CATANZARO 1.847.300,00
32 COSENZA 2.859.938,00

72.000.000,00

Riparto del contributo complessivo di 72 milioni di euro, per l'anno 2017, a 
favore delle delle province delle regioni a statuto ordinario, per l'esercizio 

delle funzioni fondamentali 

(Art. 15-quinquies, comma 2, del D.L. n. 91 del 2017, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 123 del 2017)

 

 

TOTALE Province

  17A06715
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 luglio 2017 .

      Ri-registrazione dei prodotti fitosanitari, a base della so-
stanza attiva oxyfluorfen, che si appoggiano al dossier AG-
01-240 EC di allegato III, alla luce dei principi uniformi, ai 
sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-
te l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 

all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014, re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi”»; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 798/2011 
della Commissione di approvazione della sostanza at-
tiva oxyfluorfen, in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009, del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari 
e che modifica l’allegato del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 della Commissione, fino al 31 dicem-
bre 2021; 

 Visto il decreto dirigenziale 23 luglio 2012 con i quali i 
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva oxyfluor-
fen da sola o in miscela con altre sostanze attive sono stati 
ri-registrati provvisoriamente in attesa della loro valuta-
zione alla luce dei principi uniformi e sono stati adeguati 
alle nuove condizioni d’impiego stabilite dal regolamento 
stesso di approvazione della sostanza attiva oxyfluorfen 
che prevedeva solo gli impieghi come erbicida applicato 
a scaglioni in prossimità del suolo, dall’autunno all’inizio 
della primavera; 

 Visto il successivo regolamento (UE) n. 359/2017 del-
la Commissione di modifica per quanto riguarda le con-
dizioni di approvazione della sostanza attiva oxifluorfen 
che prevedono solo gli impieghi come erbicida applicato 
a scaglioni in prossimità del suolo, dall’autunno all’inizio 
della primavera, nella dose non superiore a 150 g di so-
stanza attiva per ettaro l’anno; 

 Visto i decreti di registrazione e successivi decreti di 
modifica dei prodotti fitosanitari riportati in allegato con-
tenenti la sostanza attiva oxyfluorfen dell’impresa Adama 
Agan Ltd, P.O.B. 262 - 77100 Ashdod - Israele, rappre-
sentata in Italia da Adama Italia S.r.l con sede legale in 
via Zanica n. 19 - Grassobbio (Bergamo) e dell’impresa 
AAKO B.V., AAKO B.V., 87 Arnhemseweg - 3810AE 
Leusden, The Netherlands, rappresentata in Italia da 
AAKO Italia S.r.l. che ha delegato l’impresa Adama Italia 
S.r.l per presentazione della necessaria documentazione a 
supporto della sua registrazione; 

 Vista l’istanza presentata in data 27 dicembre 2013 e 
successive integrazioni dall’impresa diretta ad ottenere la 
ri-registrazione dei prodotti fitosanitari riportati in allegato 
al presente decreto secondo i principi uniformi, sulla base 
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del dossier AG-01-240 EC conforme ai requisiti di cui 
all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 della Com-
missione e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione 
dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dai regolamento sopra citati, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni definite per la sostanza attiva oxyfluorfen; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fitosa-
nitari per via telematica, che ha preso atto della conclu-
sione della valutazione del citato fascicolo AG-01-240 
EC, svolta dall’Azienda ospedaliera Luigi Sacco - Polo 
universitario/Centro internazionale per gli antiparassita-
ri e la prevenzione sanitaria - ICPS, al fine della ri-regi-
strazione dei prodotti fitosanitari sopra riportati, fino al 
31 dicembre 2021, alle nuove condizioni di impiego e alla 
nuova composizione proposta; 

 Vista la nota dell’ufficio in data 15 giugno 2016 e 
successive note di cui l’ultima in data 22 giugno 2017 
con la quale è stata chiarita, la problematica legata alla 
classificazione dei suddetti prodotti fitosanitari, da parte 
dell’Istituto superiore di sanità e richiesto sia l’adegua-
mento delle etichette al regolamento (UE) n. 359/2017 
che la documentazione per il completamento dell’  iter   e 
la presentazione dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi, 
come richiesto dall’Istituto valutatore da presentarsi entro 
dodici mesi dalla data del presente decreto, unitamente 
alle prove di efficacia necessarie a supportare le riduzioni 
stabilite dal suddetto regolamento (UE) n. 359/2017; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 giugno 2016 e suc-
cessive integrazioni di cui l’ultima in data 26 giugno 
2017 da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato 
a quanto richiesto dall’ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classificazione del prodotto 
fitosanitario in questione, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di confermare fino al 31 dicembre 2021, 
data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 
oxyfluorfen la ri-registrazione dei prodotti fitosanitari ri-
portati in allegato al presente decreto alle nuove condizio-
ni di impiego e alla nuova composizione proposta; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del sopracitato 
decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 È confermata la ri-registrazione, fino al 31 dicembre 
2021, data di scadenza dell’approvazione della sostanza 
attiva oxyfluorfen, dei prodotti fitosanitari riportati in al-
legato al presente decreto, contenenti la sostanza attiva 
oxyfluorfen, dell’impresa Adama Agan Ltd, P.O.B. 262 - 
77100 Ashdod - Israele, rappresentata in Italia da Adama 
Italia S.r.l con sede legale in via Zanica n. 19 - Grassobbio 
(Bergamo) e dell’impresa AAKO B.V., AAKO B.V., 87 
Arnhemseweg, 3810AE Leusden, The Netherlands, rap-
presentata in Italia da AAKO Italia S.r.l. con sede legale 
in via Masone n. 9 - 24121 Bergamo, con la nuova com-
posizione e alle nuove condizioni, sulle colture indica-
te nelle rispettive etichette allegate al presente decreto, 
fissate in applicazione dei principi uniformi nonché con 

le modifiche richieste da ultimo dal regolamento (UE) 
n. 359/2017. 

 La succitata impresa è tenuta, altresì, alla presentazio-
ne dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi richiesti dall’Isti-
tuto valutatore entro dodici mesi dalla data del presente 
decreto, unitamente alle prove di efficacia necessarie a 
supportare le riduzioni stabilite dal suddetto regolamento 
(UE) n. 359/2017. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi e munite di classificazione stabilita dal titolare 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fitosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

  Lo smaltimento delle scorte di prodotti fitosanitari già 
immessi sul mercato alla data del presente decreto, è con-
sentito secondo le seguenti modalità:  

 sei mesi, per la commercializzazione da parte del ti-
tolare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei riven-
ditori e/o distributori autorizzati; 

 dodici mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
finali. 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fitosani-
tario che riportano una data di preparazione immediata-
mente antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 19 luglio 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO   
  

  ALLEGATO    
     PRODOTTI RI-REGISTRATI A BASE DELLA S.A. OXYFLUORFEN 

FINO AL 31 DICEMBRE 2021 SOSTENUTI DAL DOSSIER AG-
01-240 EC. 

 Numero di 
registrazione 

 Nome prodotto 
fitosanitario 

 Sostanza 
attiva  Impresa 

 9496   GALIGAN EC  Oxyfluorfen  ADAMA 
AGAN LTD 

 11223  EUREKA 240 EC  Oxyfluorfen  ADAMA 
AGAN LTD 

 13072  MANNIX  Oxyfluorfen  ADAMA 
AGAN LTD 

 13364  OXYFLOWER  Oxyfluorfen  ADAMA 
AGAN LTD 

 13011  RAILWAY EC  Oxyfluorfen  ADAMA 
AGAN LTD 

 13071  SIAFEN  Oxyfluorfen   ADAMA 
AGAN LTD  

 12638  AKOFEN 240 EC  Oxyfluorfen   AAKO B.V. 
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    DECRETO  27 luglio 2017 .

      Ri-registrazione del prodotto fitosanitario «Wirk» a base 
della sostanza attiva oxyfluorfen che si appoggia al dossier 
AG-01-240 EC di allegato III, alla luce dei principi unifor-
mi, ai sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E AL SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-

te l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi”»; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 798/2011 
della Commissione di approvazione della sostanza at-
tiva oxyfluorfen, in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009, del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari 
e che modifica l’allegato del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 della Commissione, fino al 31 dicem-
bre 2021; 

 Visto il decreto dirigenziale 23 luglio 2012 con il 
quale i prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva 
oxyfluorfen da sola o in miscela con altre sostanze atti-
ve sono stati ri-registrati provvisoriamente in attesa della 
loro valutazione alla luce dei principi uniformi e sono sta-
ti adeguati alle nuove condizioni d’impiego stabilite dal 
regolamento stesso di approvazione della sostanza attiva 
oxyfluorfen che prevedeva solo gli impieghi come erbici-
da applicato a scaglioni in prossimità del suolo, dall’au-
tunno all’inizio della primavera; 

 Visto il successivo regolamento (UE) n. 359/2017 del-
la Commissione di modifica per quanto riguarda le con-
dizioni di approvazione della sostanza attiva oxifluorfen 
che prevedono solo gli impieghi come erbicida applicato 
a scaglioni in prossimità del suolo, dall’autunno all’inizio 
della primavera, nella dose non superiore a 150 g di so-
stanza attiva per ettaro l’anno; 
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 Visto il decreto di registrazione del 17 febbraio 2002 
e successivi decreti di modifica del prodotto fitosanita-
rio «Wirk» (reg. dell’impresa n. 11396) dell’impresa 
Agrowin Bioscences S.r.l. con sede legale in via Monte-
grappa n. 7 - 24121 Bergamo; 

 Vista l’istanza presentata in data 9 ottobre 2013 e suc-
cessive integrazioni dall’impresa diretta ad ottenere la ri-
registrazione del prodotto fitosanitario sopra citato secon-
do i principi uniformi, sulla base del dossier AG-01-240 
EC conforme ai requisiti di cui all’allegato III del citato 
decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento 
(UE) n. 545/2011 della Commissione e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione 
dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dai regolamento sopra citati, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni definite per la sostanza attiva oxyfluorfen; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fitosa-
nitari per via telematica, che ha preso atto della conclu-
sione della valutazione del citato fascicolo AG-01-240 
EC, svolta dall’Azienda ospedaliera Luigi Sacco - Polo 
universitario/Centro internazionale per gli antiparassitari 
e la prevenzione sanitaria - ICPS, al fine della ri-registra-
zione del prodotto in questione, fino al 31 dicembre 2021, 
alle nuove condizioni di impiego e alla nuova composi-
zione proposta; 

 Vista la nota dell’ufficio in data 15 giugno 2016 e 
successive note di cui l’ultima in data 22 giugno 2017 
con la quale è stata chiarita, la problematica legata alla 
classificazione dei suddetti prodotti fitosanitari, da parte 
dell’Istituto superiore di sanità e richiesto sia l’adegua-
mento dell’etichetta al regolamento (UE) n. 359/2017 
che la documentazione per il completamento dell’  iter   e 
la presentazione dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi, 
come richiesto dall’Istituto valutatore da presentarsi entro 
dodici mesi dalla data del presente decreto, unitamente 
alle prove di efficacia necessarie a supportare le riduzioni 
stabilite dal suddetto regolamento (UE) n. 359/2017; 

 Vista la nota pervenuta in data 21 giugno 2016 e suc-
cessive integrazioni di cui l’ultima in data 20 luglio 2017 
da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a 
quanto richiesto dall’ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classificazione del prodotto 
fitosanitario in questione, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di confermare fino al 31 dicembre 2021, 
data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 
oxyfluorfen la ri-registrazione del prodotto fitosanitario 
«Wirk» (reg. n. 11396) alle nuove condizioni di impiego 
e alla nuova composizione proposta; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del sopracitato 
decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 È confermata la ri-registrazione, fino al 31 dicembre 
2021, data di scadenza dell’approvazione della sostan-
za attiva oxyfluorfen, del prodotto fitosanitario WIRK 
(reg. n. 11396), contenente la sostanza attiva oxyfluorfen, 
dell’impresa Agrowin Bioscences S.r.l. con sede legale 
in via Montegrappa n. 7 - 24121 Bergamo, alle nuove 
condizioni d’impiego e alla nuova composizione in ap-
plicazione dei principi uniformi nonché con le modifiche 
richieste da ultimo dal regolamento (UE) n. 359/2017. 

 La succitata impresa è tenuta, altresì, alla presentazio-
ne dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi richiesti dall’isti-
tuto valutatore entro dodici mesi dalla data del presente 
decreto, unitamente alle prove di efficacia necessarie a 
supportare le riduzioni stabilite dal suddetto regolamento 
(UE) n. 359/2017. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata, adeguata secondo i principi uniformi 
e munite di classificazione stabilita dal titolare ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fitosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

  Lo smaltimento delle scorte del prodotto fitosanitario 
già immesso sul mercato alla data del presente decreto, è 
consentito secondo le seguenti modalità:  

 sei mesi, per la commercializzazione da parte del ti-
tolare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei riven-
ditori e/o distributori autorizzati; 

 dodici mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
finali. 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fitosani-
tario che riportano una data di preparazione immediata-
mente antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 27 luglio 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DEL LAVORO
 E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  20 settembre 2017 .

      Modifica del decreto 20 settembre 2011, concernente l’ac-
cesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavora-
zioni particolarmente faticose e pesanti.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, recan-
te «Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti 
alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a nor-
ma dell’art. 1 della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto l’art. 1, commi 206 e 207, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, che ridefiniscono i requisiti per l’acces-
so anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavora-
zioni particolarmente faticose e pesanti di cui al decreto 
legislativo 21 aprile 2011, n. 67; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, 20 settembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 276 del 26 novembre 2011, recante «Accesso 
anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazio-
ni particolarmente faticose e pesanti»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione e la sem-
plificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e 
legislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183, che istituisce l’Agenzia unica per le 
ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato nazionale 
del lavoro”»; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 1, comma 208, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai fini della corretta 
attuazione dei commi 206 e 207 del medesimo art. l, è ne-
cessario apportare le necessarie modificazioni al predetto 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
20 settembre 2011, anche introducendo eventuali sempli-
ficazioni alla documentazione necessaria per la richiesta 
di accesso al beneficio e fermi restando i contenuti infor-
mativi previsti per la certificazione del beneficio medesi-
mo ai sensi del citato decreto legislativo n. 67 del 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 20 settembre 2011    

      1. Al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 20 settembre 2011, di cui alle premesse, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 1, le parole: «e del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali» sono sostituite dalle 
seguenti: «e dell’Ispettorato nazionale del lavoro»; 

   b)   all’art. 4, comma 1, le parole: «ed entro il 30 ot-
tobre di ciascun anno in riferimento alla lettera   b)  » sono 
sostituite dalle seguenti: «, entro il 30 ottobre di ciascuno 
degli anni 2012, 2013, 2014, 2015 e 2016, in riferimento 
alla lettera   b)  , entro il 30 ottobre 2017 in riferimento alla 
lettera b  -bis  ) ed entro il 30 novembre di ciascun anno pre-
cedente a quello di maturazione dei requisiti agevolati in 
riferimento alla lettera b  -ter  )»; 

   c)   all’art. 5, comma 1, le parole: «Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ispettorato nazionale del lavoro»; 

   d)    all’art. 6:  
 1) al comma 1, le parole: «alla Direzione provin-

ciale del lavoro» sono sostituite dalle seguenti: «all’Ispet-
torato territoriale del lavoro»; 

 2) al comma 3, le parole: «il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’Ispettorato nazionale del lavoro»; 

   e)   all’art. 8, comma 2, le parole: «dell’IN-
PDAP e dell’ENPALS» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’INPS». 

 2. La tabella A allegata al decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 20 settembre 2011 è sostituita 
dalla tabella A allegata al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2017 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN     
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Lavorazioni faticose e pesanti di cui all'art. 1, comma 1, del D.lgs. 

67/2011

Documenti che devono attestare la sussistenza del 

rapporto di lavoro  per tutto il periodo di cui all'art. 

1, comma 2, del D. lgs. n. 67/2011

Documenti che devono attestare 

l'adibizione alle attività per tutto il periodo 

di cui all'art. 1, comma 2, del D. lgs. n. 

67/2011

Ulteriore documentazione necessaria

a) lavoratori impegnati in mansioni particolarmente usuranti (art. 2 

D.M. 19 maggio 1999)

Rapporti di lavoro instaurati prima dell'11 gennaio 

2008:

ALMENO UNO DEI SEGUENTI DOCUMENTI:

- libro matricola

- libro unico del lavoro

- libretto di lavoro

- ruolo di equipaggio

- comunicazione al Centro per l'impiego di 

assunzione/cessazione/variazione rapporto di lavoro

Rapporti di lavoro instaurati a partire dall'11 

gennaio 2008:

NESSUN DOCUMENTO*

Contratto di lavoro individuale con l'indicazione  

dell'inquadramento e delle mansioni del lavoratore

b1)  lavoratori a turni, di cui all'art. 1, comma 2, lettera g), D lgs. N. 

66/2003, che prestano la loro attività nel periodo notturno come 

definito alla lettera d) del predetto comma 2, per almeno 6 ore per 

un numero minimo di giorni lavorativi all'anno non inferiore a 78 

per coloro che maturano i requisiti per l'accesso anticipato nel 

priodo compreso tra il 1° luglio 2008 e il 30 giugno 2009 e non 

inferiore a 64 per coloro che maturano i requisiti per l'accesso 

anticipato dal 1° luglio 2009

Rapporti di lavoro instaurati prima dell'11 gennaio 

2008:

ALMENO UNO DEI SEGUENTI DOCUMENTI:

- libro matricola

- libro unico del lavoro

- libretto di lavoro

- ruolo di equipaggio

- comunicazione al Centro per l'impiego di 

assunzione/cessazione/variazione rapporto di lavoro

Rapporti di lavoro instaurati a partire dall'11 

gennaio 2008:

NESSUN DOCUMENTO*

TUTTI I SEGUENTI DOCUMENTI:

- prospetto di paga con indicazione delle 

maggiorazioni per lavoro notturno;

- contratto di lavoro individuale indicante 

anche il contratto collettivo nazionale, 

territoriale, aziendale e il livello di 

inquadramento

b2)  al di fuori dei casi di cui al b1), lavoratori che prestano la loro 

attività per lameno tre ore nell'intervallo tra la mezzanotte e le cinque 

del mattino di cui all'art. 1, comma 2, lettera d), del D. Lgs. 66/2003, 

per periodo di lavoro di durata pari all'intero anno lavorativo

Rapporti di lavoro instaurati prima dell'11 gennaio  

2008:

ALMENO UNO DEI SEGUENTI DOCUMENTI:

- libro matricola

- libro unico del lavoro

- libretto di lavoro

- ruolo di equipaggio

- comunicazione al Centro per l'impiego di 

assunzione/cessazione/variazione rapporto di lavoro

Rapporti di lavoro instaurati a partire dall'11 

gennaio 2008:

NESSUN DOCUMENTO *

TUTTI I SEGUENTI DOCUMENTI:

- prospetto di paga con indicazione delle 

maggiorazioni per lavoro notturno;

- contratto di lavoro individuale indicante 

anche il contratto collettivo nazionale, 

territoriale, aziendale e il livello di 

inquadramento

c)  lavoratori alle dipendenze di imprese per le quali operano le voci di 

tariffa per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro di cui 

all'elenco n. 1 contenuto nell'allegato 1 del D. Lgs. n. 67/2011, cui si 

applicano criteri per l'organizzazione del lavoro previsti dall'art. 2100 

c.c., impegnati all'interno di un processo produttivo in serie, 

contraddistinto da un ritmo determinato da misurazione di tempi 

di produzione con mansioni organizzate in sequenze di postazioni, 

che svolgano attività caratterizzate dalla ripetizione costante dello 

stesso ciclo lavorativo su parti staccate di un prodotto finale, che si 

spostano a flusso continuo o a scatti con cadenze brevi determinate 

dall'organizzazione del lavoro o dalla tecnologia, con esclusione degli 

addetti a lavorazioni collaterali a linee di produzione, alla 

manutenzione, al rifornimento materiali, ad attività di regolazione o 

controllo computerizzato delle linee di produzione e al controllo di 

qualità

Rapporti di lavoro instaurati prima dell'11 gennaio 

2008:

ALMENO UNO DEI SEGUENTI DOCUMENTI:

- libro matricola

- libro unico del lavoro

- libretto di lavoro

- ruolo di equipaggio

- comunicazione al Centro per l'impiego di 

assunzione/cessazione/variazione rapporto di lavoro

Rapporti di lavoro instaurati a partire dall'11 

gennaio 2008

NESSUN DOCUMENTO*

Contratto di lavoro individuale con l'indicazione  

dell'inquadramento e delle mansioni del lavoratore

TABELLA A

Documentazione minima da presentare ai fini della procedibilità della domanda di accesso al beneficio

LAVORATORI DIPENDENTI DA DATORI DI LAVORO PRIVATI
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d)  conducenti di veicoli, di capienza complessiva non inferiore a 9 

posti, adibiti al servizio pubblico di trasporto collettivo

Rapporti di lavoro instaurati prima dell'11 gennaio  

2008:

ALMENO UNO DEI SEGUENTI DOCUMENTI:

- libro matricola

- libro unico del lavoro

- libretto di lavoro

Rapporti di lavoro instaurati a partire dall'11 

gennaio 2008:

NESSUN DOCUMENTO*

ALMENO UNO DEI SEGUENTI DOCUMENTI:      

- libro matricola                                                   - 

libro unico del lavoro                                      - 

libretto di lavoro

Lavorazioni faticose e pesanti di cui all'art. 1, comma 1, del D.lgs. 

67/2011

a) lavoratori impegnati in mansioni particolarmente usuranti (art. 2 

D.M. 19 maggio 1999)

b1)  lavoratori a turni, di cui all'art. 1, comma 2, lettera g), D lgs. N. 

66/2003, che prestano la loro attività nel periodo notturno come 

definito alla lettera d) del predetto comma 2, per almeno 6 ore per 

un numero minimo di giorni lavorativi all'anno non inferiore a 78 

per coloro che maturano i requisiti per l'accesso anticipato nel 

priodo compreso tra il 1° luglio 2008 e il 30 giugno 2009 e non 

inferiore a 64 per coloro che maturano i requisiti per l'accesso 

anticipato dal 1° luglio 2009

b2)  al di fuori dei casi di cui al b1), lavoratori che prestano la loro 

attività per lameno tre ore nell'intervallo tra la mezzanotte e le cinque 

del mattino di cui all'art. 1, comma 2, lettera d), del D. Lgs. 66/2003, 

per periodo di lavoro di durata pari all'intero anno lavorativo

d)  conducenti di veicoli, di capienza complessiva non inferiore a 9 

posti, adibiti al servizio pubblico di trasporto collettivo

Documenti

Certificazione rilasciata dal datore di lavoro pubblico attestante:

a) lo svolgimento e la durata delle attività svolte con mansioni particolarmente usuranti con allegata documentazione di cui alla lettera e) del D. Lgs. N. 

67/2011 o altra equipollente di cui alla lettera o);

b) il servizio complessivamente svolto presso le pubbliche amministrazioni e le relative retribuzioni percepite

Certificazione rilasciata dal datore di lavoro pubblico attestante:

a) lo svolgimento e la durata delle attività svolte con mansioni particolarmente usuranti con allegata documentazione di cui alla lettera e) del D. Lgs. N. 

67/2011 o altra equipollente di cui alla lettera o);

b) il servizio complessivamente svolto presso le pubbliche amministrazioni e le relative retribuzioni percepite

Certificazione rilasciata dal datore di lavoro pubblico attestante:

a) lo svolgimento e la durata delle attività svolte per almeno tre ore nell'intervallo tra la mezzanotte e le cinque del mattino per periodi di lavoro di durata pa

all'intero anno lavorativo con allegata documentazione di cui alla lettera e) del D. Lgs. n. 67/2011 o  altra equipollente di cui alla lettera o);

b) il servizio complessivamente svolto presso le pubbliche amministrazioni e le relative retribuzioni percepite

Certificazione rilasciata dal datore di lavoro pubblico attestante:

a) lo svolgimento e la durata delle attività svolte come conducente di veicoli di capienza complessiva non inferiore a 9 posti, adibiti a servizio pubblico di 

trasporto collettivo con allegata documentazione  di cui alla lettera e) del D. Lgs. n. 67/2011 o  altra equipollente di cui alla lettera o);

b) il servizio complessivamente svolto presso le pubbliche amministrazioni e le relative retribuzioni percepite

LAVORATORI DIPENDENTI DA DATORI DELLE PP. AA.

* Le informazioni sono deducibili dal Sistema delle Comunicazioni Obbligatorie.

  17A06648
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

 E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 settembre 2017 .

      Modello di certificato di abilitazione professionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE

   PER LA MOTORIZZAZIONE  

 Visto l’art. 116, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante «Nuovo codice della stra-

da», che stabilisce che per condurre taluni veicoli adibiti al servizio di noleggio con conducente o in servizio di 

piazza è necessario essere titolari, oltre che della patente di guida, anche del certificato di abilitazione professio-

nale di tipo KA o KB; 

 Visto il modello del certificato di abilitazione professionale introdotto dal decreto del Ministro dei trasporti, 

26 gennaio 1981; 

 Considerata la necessità di modificare il certificato di abilitazione professionale per conformarlo alle modifiche 

normative intervenute in materia di qualificazione professionale dei conducenti; 

  Decreta:  

 1. Il certificato di abilitazione professionale di cui all’art. 116, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 è conforme al modello previsto all’allegato 1, stampato su supporto neobond di colore bianco. 

 2. Il rilascio del certificato di abilitazione professionale su modello conforme a quello previsto all’al-

legato 1 è subordinato all’esaurimento delle scorte del modello precedentemente in uso. 

 Roma, 7 settembre 2017 

 Il direttore generale: VITELLI    



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2313-10-2017

 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 settembre 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Con-
sorzio per la tutela dell’olio extravergine di oliva DOP 
Riviera Ligure.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234 della Commissione 
del 23 gennaio 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L. 122 del 24 gennaio 1997 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Riviera Ligure»; 

 Visto il decreto del 22 aprile 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 129 del 4 giugno 2002, con il quale è stato 
attribuito al Consorzio per la tutela dell’olio extraver-
gine di oliva DOP Riviera Ligure il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Riviera Ligure»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e successive modificazioni e integra-
zioni in base al quale lo statuto dei Consorzi di tutela deve 

prevedere che il riparto degli amministratori da eleggere 
sia effettuato in base ad un criterio che assicuri l’equili-
brio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa in data 17 luglio 
2017, prot. n. 54907 con la quale il Consorzio per la tute-
la dell’olio extravergine di oliva DOP Riviera Ligure ha 
trasmesso proposta di modifica dello statuto consortile, 
anche per adeguarlo alle previsioni di cui al citato art. 2 
della legge 28 luglio 2016, n 154; 

 Vista la nota prot. Mipaaf n. 55546 del 19 luglio 2017 
con la quale l’Amministrazione ha preventivamente ap-
provato le modifiche allo statuto del Consorzio per la tu-
tela dell’olio extravergine di oliva DOP Riviera Ligure, 
ivi inclusa la modifica relativa all’adeguamento alle di-
sposizioni di cui all’art. 2 della legge n. 154/2016; 

 Visto che il Consorzio per la tutela dell’olio extravergi-
ne di oliva DOP Riviera Ligure ha adeguato il proprio sta-
tuto nella versione approvata dall’Amministrazione e lo 
ha trasmesso per l’approvazione in data 23 agosto 2017, 
prot. Mipaaf n. 61619; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio per la tutela dell’olio extra-
vergine di oliva DOP Riviera Ligure nella nuova versione 
registrata a Imperia, in data 11 agosto 2017, al nume-
ro 2674/IT, con atto a firma del notaio Franco Amadeo; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela dell’olio extravergine di oliva 
DOP Riviera Ligure registrato Imperia, in data 11 ago-
sto 2017, al numero 2674/IT, con atto a firma del notaio 
Franco Amadeo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A06641
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    DECRETO  5 settembre 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
volontario per la tutela del formaggio Puzzone di Moena/
Spretz Tzaorì DOP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono riceve-
re, mediante provvedimento di riconoscimento, l’incarico 
corrispondente dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(D.O.P.) e delle indicazioni geografiche protette (I.G.P.), 
e individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche 
protette (I.G.P.), emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17 della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1162 della Commissione 
del 7 novembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L. 309 del 19 novembre 2013, 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Puzzone di Moena/Spretz Tzaorì»; 

 Visto il decreto del 17 giugno 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 161 del 14 luglio 2015, con il quale è stato attri-
buito al Consorzio volontario per la tutela del formaggio 
Puzzone di Moena/Spretz Tzaorì D.O.P. il riconoscimen-
to e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
D.O.P. «Puzzone di Moena/Spretz Tzaorì»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particola-
re l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53 
della legge n. 128/1999 e successive modificazioni ed 
integrazioni, in base al quale lo statuto dei consorzi di tu-

tela deve prevedere che il riparto degli amministratori da 
eleggere sia effettuato in base ad un criterio che assicuri 
l’equilibrio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa in data 31 luglio 
2017, prot. Mipaaf n. 58259 del 1° agosto 2017, con la 
quale Consorzio volontario per la tutela del formaggio 
Puzzone di Moena/Spretz Tzaorì D.O.P. ha trasmesso 
proposta di modifica dello statuto consortile per adeguar-
lo alle previsioni di cui al citato art. 2 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154; 

 Vista la nota prot. Mipaaf n. 58490 del 2 agosto 2017 
con la quale l’amministrazione ha preventivamente ap-
provato la modifica allo statuto del Consorzio volontario 
per la tutela del formaggio Puzzone di Moena/Spretz Tza-
orì D.O.P. relativa all’adeguamento alle disposizioni di 
cui all’art. 2 della legge n. 154/2016; 

 Visto che il Consorzio volontario per la tutela del for-
maggio Puzzone di Moena/Spretz Tzaorì D.O.P. ha ade-
guato il proprio statuto nella versione approvata dall’am-
ministrazione e lo ha trasmesso per l’approvazione in 
data 25 agosto 2017, prot. Mipaaf n. 61763; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio volontario per la tutela del 
formaggio Puzzone di Moena/Spretz Tzaorì D.O.P. nella 
nuova versione registrata a Cavalese, in data 24 agosto 
2017, al numero 1463 serie 1T, con atto a firma del notaio 
Adriano Poti; 

  Decreta:  

  Articolo unico  
 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 

Consorzio volontario per la tutela del formaggio Puzzone 
di Moena/Spretz Tzaorì D.O.P. registrato a Cavalese, in 
data 24 agosto 2017, al numero 1463 serie 1T, con atto a 
firma del notaio Adriano Poti. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A06642
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    DECRETO  5 settembre 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela del Riso del Delta del Po IGP.    

     IL DIRIGENTE DELA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono riceve-
re, mediante provvedimento di riconoscimento, l’incarico 
corrispondente dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(D.O.P.) e delle indicazioni geografiche protette (I.G.P.), 
e individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche 
protette (I.G.P.), emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17 della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1078 della Commissione 
del 10 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   delle Comunità europee L. 294 dell’11 novembre 2009, 
con il quale è stata registrata l’indicazione geografica 
protetta «Riso del Delta del Po»; 

 Visto il decreto del 19 novembre 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 288 del 9 dicembre 2013, con il quale è stato 
attribuito al Consorzio di tutela del Riso del Delta del Po 
I.G.P. il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il decreto del 22 febbraio 2017, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 66 del 
20 marzo 2017, con il quale è stato confermato al Con-
sorzio di tutela del Riso del Delta del Po I.G.P. l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la I.G.P. «Riso del 
Delta del Po»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53 della 
legge n. 128/1999 e successive modificazioni ed integra-
zioni, in base al quale lo statuto dei consorzi di tutela deve 
prevedere che il riparto degli amministratori da eleggere 
sia effettuato in base ad un criterio che assicuri l’equili-
brio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa in data 29 luglio 
2017, prot. n. 50842, con la quale il Consorzio di tutela 
del Riso del Delta del Po I.G.P. ha trasmesso proposta di 
modifica dello statuto consortile per adeguarlo alle pre-
visioni di cui al citato art. 2 della legge 28 luglio 2016, 
n. 154; 

 Vista la nota prot. Mipaaf n. 54638 del 14 luglio 2017, 
con la quale l’amministrazione ha preventivamente ap-
provato la modifica allo statuto del Consorzio di tutela 
del Riso del Delta del Po I.G.P. relativa all’adeguamento 
alle disposizioni di cui all’art. 2 della legge n. 154/2016; 

 Visto che il Consorzio di tutela del Riso del Delta del 
Po I.G.P. ha adeguato il proprio statuto nella versione ap-
provata dall’amministrazione e lo ha trasmesso per l’ap-
provazione in data 3 agosto 2017, prot. Mipaaf n. 58839; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio di tutela del Riso del Del-
ta del Po I.G.P. nella nuova versione registrata a Ferrara 
in data 1° agosto 2017, recante il numero di repertorio 
47800 e il numero di raccolta 27983, con atto a firma del 
notaio Alberto Magnani; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela del Riso del Delta del Po I.G.P. regi-
strato a Ferrara in data 1° agosto 2017, recante il numero 
di repertorio 45155 e al numero di raccolta 16177, con 
atto a firma del notaio Alberto Magnani. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A06643

    DECRETO  5 settembre 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della IGP 
Prosciutto di Norcia a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
«Prosciutto di Norcia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 
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 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1065 della commissione 
del 12 giugno 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L. 156 del 13 giugno 1997 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Prosciutto di Norcia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 luglio 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 193 del 18 agosto 2004, con il qua-
le è stato attribuito per un triennio al consorzio di tutela 
dell’IGP Prosciutto di Norcia il riconoscimento e l’incari-
co a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Prosciutto 
di Norcia»; 

 Visto il decreto del 31 luglio 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 186 del 12 agosto 2014, con il quale è stato 
confermato, da ultimo, al consorzio per la tutela dell’IGP 
Prosciutto di Norcia l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Prosciutto di Norcia»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «imprese di lavorazione» nella filiera «prepara-
zioni di carni» individuata all’art. 4, lettera   f)   del mede-
simo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione 
controllata dall’organismo di controllo nel periodo signi-
ficativo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla 
base delle dichiarazioni presentate dal consorzio richie-
dente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di con-
trollo 3A-PTA con nota del 15 giugno 2017 (prot. Mipaaf 

n. 47680 del 15 giugno 2017), autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sulla indicazione geografica protetta 
«Prosciutto di Norcia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al consorzio di tutela dell’IGP Prosciutto di 
Norcia a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge 526/1999 per la IGP «Prosciutto di 
Norcia», 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 27 luglio 2004 e confermato da ultimo con 
decreto 31 luglio 2014, al consorzio di tutela dell’IGP 
Prosciutto di Norcia con sede legale in Norcia (PG), via 
Valnerina, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
«Prosciutto di Norcia»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 15 luglio 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A06650  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 settembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Neura-
ceq», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1607/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determina con la quale la società Piramal Ima-

ging Limited ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Neuraceq»; 

 Vista la domanda con la quale la società Piramal Ima-
ging Limited ha chiesto la classificazione delle confezio-
ni con A.I.C. n. 043301011/E; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 14 febbraio 2017; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale NEURACEQ nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue. 

 Confezione: 300 mbq/ml - soluzione iniettabile - uso 
endovenoso - flaconcino (vetro) 1.0 - 10 ml - 1 flacon-
cino - A.I.C. n. 043301011/E (in base 10) 199G4M (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «C».   
  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Neuraceq» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in am-
biente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06582

    DETERMINA  21 settembre 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Helicobacter Test Infai».      (Determina n. 1592/2017).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale HELICOBACTER TEST INFAI autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del 
14 febbraio 2005 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali 
con i numeri:   

  EU/1/97/045/004 75 mg - polvere per soluzione orale - uso orale 
- vasetto (polistirene) - 75 mg 13-C urea - 1 flacone facente parte di un 
kit a più componenti con sacchetti respiratori;  

  EU/1/97/045/005 75 mg - polvere per soluzione orale - uso orale 
- vasetto (polistirene) - 75 mg 13-C urea - 50 flaconi.  

  Titolare A.I.C.: Infai Institut für Biomedizinische Analytik und 
NMR Imaging GMBH.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 
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 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Infai Institut für 
Biomedizinische Analytik und NMR Imaging GMBH ha 
chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabilità; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 12 luglio 2017; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

     Alla specialità medicinale HELICOBACTER TEST 
INFAI nelle confezioni indicate vengono attribuiti i se-
guenti numeri di identificazione nazionale. 

 Confezione: 75 mg - polvere per soluzione orale - uso 
orale - vasetto (polistirene) - 75 mg 13-C urea - 1 flaco-
ne facente parte di un kit a più componenti con sacchetti 
respiratori - A.I.C. n. 034133049/E (in base 10) 10KP1T 
(in base 32). 

 Confezione: 75 mg - polvere per soluzione orale - uso 
orale - vasetto (polistirene) - 75 mg 13-C UREA - 50 fla-
coni - A.I.C. n. 034133052/E (in base 10) 10KP1W (in 
base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: Helicobacter Test INFAI tro-
va impiego nella diagnosi in vivo dell’infezione gastro-
duodenale da Helicobacter pylori in: - adulti, - adolescen-
ti con probabile ulcera peptica. Questo medicinale è solo 
per uso diagnostico.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     La specialità medicinale «Helicobacter test INFAI» è 
classificata come segue. 

 Confezione: 75 mg - polvere per soluzione orale - uso 
orale - vasetto (polistirene) - 75 mg 13-C urea - 50 fla-
coni - A.I.C. n. 034133052/E (in base 10) 10KP1W (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Helicobacter Test INFAI è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06583

    DETERMINA  21 settembre 2017 .

      Modifica delle condizioni e modalità di impiego del medi-
cinale per uso umano «Eporatio».      (Determina n. 1591/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la determinazione con cui la società Ratiopharm 
GMBH ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Eporatio»; 

 Visto il parere della commissione tecnica scientifica 
del 18 gennaio 2017; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso che nella 
seduta del 22 maggio 2017, preso atto del parere della 
commissione tecnica scientifica, ha riclassificato le con-
fezioni del farmaco «Eporatio» senza modifica delle altre 
condizioni negoziali, dalla classe H/0SP alla classe A/
RNRL/PT/PHT; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     La specialità medicinale EPORATIO è classificata 
come segue. 

 Confezione: 1000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) senza dispo-
sitivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 039474010/E (in base 10) 15NNUU (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 56,64. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 93,48. 
 Confezione: 1000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile - 

uso sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) con di-
spositivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - 
A.I.C. n. 039474022/E (in base 10) 15NNV6 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 56,64. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 93,48. 
 Confezione: 2000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile 

- uso sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) senza 
dispositivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - 
A.I.C. n. 039474034/E (in base 10) 15NNVL (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 113,36. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 187,09. 
 Confezione: 2000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) con disposi-
tivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 039474046/E (in base 10) 15NNVY (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 113,36. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 187,09. 
 Confezione: 3000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) senza dispo-
sitivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 039474059/E (in base 10) 15NNWC (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 169,80. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 280,24. 
 Confezione: 3000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) con disposi-
tivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 039474061/E (in base 10) 15NNWF (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 169,80. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 280,24. 
 Confezione: 4000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) senza dispo-
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sitivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 039474073/E (in base 10) 15NNWT (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 226,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 373,82. 
 Confezione: 4000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile - 

uso sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) con di-
spositivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - 
A.I.C. n. 039474085/E (in base 10) 15NNX5 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 226,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 373,82. 
 Confezione: 5000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) senza dispo-
sitivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 039474097/E (in base 10) 15NNXK (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 283,08. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 467,20. 
 Confezione: 5000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo o endovenoso - sirprer (vetro) con disposi-
tivo di sicurezza - 0,5 ml 6 siringhe preriempite - A.I.C. 
n. 039474109/E (in base 10) 15NNXX (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 283,08. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 467,20. 
 Confezione: 1.000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile 

- uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita 
(vetro) con ago di sicurezza 0,5 ml - 6 siringhe - A.I.C. 
n. 039474299/E (in base 10) 15NP3V (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 56,64. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 93,48. 
 Confezione: 2.000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile 

- uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita 
(vetro) con ago di sicurezza 0,5 ml - 6 siringhe - A.I.C. 
n. 039474301/E (in base 10) 15NP3X (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 113,36. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 187,09. 
 Confezione: 3.000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile 

- uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita 
(vetro) con ago di sicurezza 0,5 ml - 6 siringhe - A.I.C. 
n. 039474313/E (in base 10) 15NP49 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 169,80. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 280,24. 

 Confezione: 4.000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile 
- uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita 
(vetro) con ago di sicurezza 0,5 ml - 6 siringhe - A.I.C. 
n. 039474325/E (in base 10) 15NP4P (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 226,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 373,82. 
 Confezione: 5.000 UI/0,5 ml - soluzione iniettabile 

- uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita 
(vetro) con ago di sicurezza 0,5 ml - 6 siringhe - A.I.C. 
n. 039474337/E (in base 10) 15NP51 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 283,08. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 467,20. 
 Restano invariate le altre condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Regime di fornitura    

     Alla specialità medicinale «Eporatio», si applica il 
seguente regime di fornitura: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - internista, ematologo, oncologo, nefrolo-
go (RNRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e successi-
ve modifiche, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06584  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CONSIGLIO PER LA RICERCA 

IN AGRICOLTURA E L’ANALISI 
DELL’ECONOMIA AGRARIA

      Pubblicazione dello Statuto    

     Si dà notizia della pubblicazione dello Statuto del Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria sul sito istituzio-
nale dell’ente (  www.crea.gov.it   - amministrazione trasparente) ai sensi 
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.   

  17A06649

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
 E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 settembre 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1948 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,09 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,091 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4416 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88253 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,87 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2884 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5993 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5145 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1464 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,341 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4845 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,9576 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,134 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4947 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7204 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4581 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,852 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,339 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15837,07 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2084 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,6315 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1346,87 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,127 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0006 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6401 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,118 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6083 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,536 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7893 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A06636

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 settembre 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1972 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,44 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,103 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4414 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88622 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   308,85 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2785 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6004 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5261 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1535 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,342 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4745 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,5066 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1764 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4969 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7429 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4714 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8832 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3432 
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 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15886,84 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2103 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,0174 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1351,57 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2495 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,02 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6398 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,038 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6151 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,603 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9446 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A06637

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 settembre 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2007 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,63 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,091 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4412 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8868 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   308,34 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2774 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5993 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5335 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1532 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,344 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4828 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,438 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1642 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4891 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7579 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4701 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8948 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3668 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15945,9 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2067 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,1965 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1353,44 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3147 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0339 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6277 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,117 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6128 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,707 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9058 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A06638

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 settembre 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1905 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,86 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,083 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4407 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8824 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,61 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2805 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5988 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5135 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1585 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3025 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4828 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,022 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1776 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5002 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7353 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4712 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,848 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,291 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15889,6 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1933 
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 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,1495 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1349,47 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,225 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9977 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6268 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,739 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,61 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,441 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8889 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A06639

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 settembre 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1961 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   134,01 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,046 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4407 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88155 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,73 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2672 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5967 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5358 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1588 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3193 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4843 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,8885 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1804 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5011 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7459 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4675 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8805 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3414 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15908,13 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1755 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,501 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1352,78 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2905 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0117 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6336 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,532 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6093 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,579 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8359 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A06640

    MINISTERO
 DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare 21 settembre 2017, 
n. 120340, concernente l’avviso pubblico per la selezione 
di iniziative imprenditoriali nel territorio dell’area di crisi 
industriale complessa «Val Vibrata – Valle del Tronto – 
Piceno» tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge 
n. 181/1989.    

     Con la circolare del direttore generale per gli incentivi alle impre-
se in epigrafe è stato attivato l’intervento di aiuto ai sensi della leg-
ge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o più iniziative 
imprenditoriali nel territorio dei comuni appartenenti all’area di crisi 
industriale complessa Val Vibrata - Valle del Tronto - Piceno, finalizzate 
al rilancio delle attività industriali, alla salvaguardia dei livelli occu-
pazionali, al sostegno dei programmi di investimento e allo sviluppo 
imprenditoriale. La circolare fissa, altresì, i termini per la presentazione 
delle domande di accesso alle agevolazioni a partire dal 25 ottobre 2017 
e fino al 24 novembre 2017. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale della 
circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
www.mise.gov.it   

  17A06652  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 231 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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